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Con R. decreto del 12 corrente mese, il Comm.

GIAcomo MALVAxo, Cþnsigliere' di Stato, fu assunto

all' ufficio di ßegreldrio Generale nell' Amministra-

zione degli Affari Esteri.

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze :
Con decreti del 10, 26 o 30 gënnaio 1893 :

A cavaliere :

Bordon Giovanni, ufficialo di la classe nelle dogane, collocato a

riposo per otå avanzata.

Gasca Luigi, id. por motivi di salute.
Savinelli dott. Giovanni Battista, segretario amministrativo di

3a classe negli Uffici finanziari direttivi, collocato a riposo.
Armitano Ernesto, segretario amministrativo di 2a classe nogli

Unici finanziari direttivi.

Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici:

Con decreto del 26 gennaio 1896:

Ad uffisiale:
Amanto cav. Luigi, ingegnere capo di la classe nel corpo R. del

genio civile, collocato a riposo.
Sulla proposta del Ministro di Grazia o Giustizia e

dei Culti:

Con decreto del 23 gennaio 1896:

Ad uffiziale:
Abate cay. Pietro, consigliere di Corte di Appello collocato a

riposo a sua domanda.

Sulla proposta del Ministro della Guerra :

Con deereti del 5 dicembre 1895 e 5 gennaio 1896:

A cavaliere:
Peverati Tancredi.
Corna Antonio, tenento di fanteria, collocato a riposo.
Beavenuti Clemente, sotto tonento id.
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Sulla proppsta del Ministro del Tesoro:

Con decreti del 26 gennaio 1896:

A cavaliere :

Capasso Carmelo, direttore di Filiale del Banco di Napoli.
Delehayo Eduardo, segretario capo della Direzione Generale del

Banco di Napoli.
De Rosa Gaetano; direttore di Suceursalo del Banco di Napoli.
Sulla proposta del Ministro delle Poste e dei Tele-

grafi:
Con decreti del 5, 19 e 26 gennal 1896:

A commendatore:

Maladorno cav. Onorato, dirottore compartimentale dei tolografi.
Ad uffiziale:

Marchisio cav. Domenico, capo sezione al Ministero Posto e Tele-

grafi.
Gamond cav. Carlo, id. id.
Baratono cav. Alessanlro, direttore provinciale delle Posto.

A cavaliere:

Apieella Alfonso, sagretario nei telegrafi.
Del Bubba Mario, id.
Sarmento Salvatore, capo uffielo id.

Marro Andrea, direttore nell'Amministrazione provinciale dello
Poste.

Froggio Domenico, capo ufflelo nei Telegrafi, collocata a riposo.

I...EGGI E DECRETI

Il Niemero 60 della Raccolta ujjiciale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene la septeente legge:

TJMBERTO I

per grazia di Dio o per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamosanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo etnico.

Piena ed intera esecuzione ò data alla Convenzione

commerciale conclusa fra l'Italia e l'Argentina il 1°

giugno 1894 ed al protocollo all essa annesso firmato

il 31 gennaio 1895.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarla e di farla osservare come

legge dello Stato.

Data a Roma, arbli 5 marzo 1806.

UMBERTO.

A. BARAzzuou.
A. BLANC.
P. BOSELLI.
E. MORIN.

Visto, Tt Guardasigitti: V. CALENDA DI TAVANI.

CONVENZIONE COMMEBUIALE
tra l'Italia e l'Argentina

nel trattamento della nazione più favorita.

1° giugno 1894

Sua Maestå il Ro d'Italia e Sua Eccellenza il Presidonte della

Repubblica Argentina desiderando di comune accordo procedere
alla conclusiono di una convenzione cho assicuri reciprocamente
ai due paesi il trattamento della nazione più favorita, hanno a

tale effetto nominato a loro plenipotenziari, cioé:
SUA MAESTÀ IL RE D'ITALIA

il suo Inviata straordinario e Ministro plenipotenziario, duca
Giusoppe Anfora di Licignano, commendatore dell'ordino dei santi
Maurizio e Lazzaro, grande ufficiale dell'ordine della corona

d'Italia, ecc., oce.;
S. E. IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ARGENTINA

il suo Ministro segretario di affari esteri, dottore Eduardo Costa.
I quali, dopo avere scambiati i rispettivi pieni poteri, e tro-

vatili in buona e debita forma hanno convenuto nei seguenti
articoli:
Art. 1. I cittadini, i prodotti ed i bastimenti italiani nell'Ar-

gentina ed i cittadini, i prodotti ed i bastimenti argontini ,in
Italia, saranno ammessi, senza restrizione alcuna, al trattamento
della nazione più favorita ed ammessi quindi a godere di qua-
lunque favore, privilegio o immunità cho in Italia o nell'Argen-
tina sieno accordati ai cittadini, prodottiobastimentidiun'altra
nazione qualsiasi.
Art. 2. La presente convenzione sara ratifleata dalle Alte Parti

contraenti e le ratifiche saranno scambiato in Buenos Ayres, nel
più breve termino possibile.
Essa rimarrà in vigore tro anni, e nel caso in cui nessuua

dello Alte Parti contraenti abbia manifestato, un anno avanti, la
sua intenzione di farne cessare gli effetti, la convenzione con-
tinuorà ad essere obbligatoria, finchè non sia spirato un anno

dal giorno in cui l'una o l'altra delle duo Parti contraenti l'abbia

denunziata.
In fede di che, i rispettivi plenipotenziari l'hanno sottoseritta

in doppio originale, nelle due lingue, e vi hanno apposto i loro

sigilli.
Data in Buenos Ayros, il 1° giugno 1894.

(L. S.) G. ANFORA.
(L. S.) EDUARDO COSTA.

PROTOCOLLO per modißcare l'art. 2 della convendone com-
merciale fra l'Italia e l'Arÿentina del 1° giugno 1834.

Riuniti nol Ministero degli affari esteri, il signor Inviato straor-
dinario o Ministro plenipotenziario di S. M. il Ro d'Italia, conto
Pietro Antonelli, od il signor Ministro del detto dicastero, dot-
toro Amancio Alcorta, manifesto il primo cho il regio Governo

accetta la clausola modificativa della durata della convenzione

sul trattamento dolla nazione più favorita tale come fu votata

dal Congresso argentino, cho, cioè, il paragrafo secondo dell'ar-
ticolo secondo della convenzione italo-argontina, firmato in questa
città il 1° giugno dell'anno u. s., sia mo lificato nel modo se-

guente :

« Essa resterà in vigoro il tempo che si crola conveniente e

« sara obbligatoria par un anno dalla data in cui una delle

« Alte Parti contraanti notifleasso all'altra l intenzione di farla

« cessare ».

Aggiunge che, in conseguenza di talo accettazione ed allo

scopo di dar compimento alle istruzioni telegrafiche ricevute e

percht; detta accettaziono constasso, fa la presente dichiarazione
a nome del suo Governo.
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11 signor Ministra degli afPari osteti disse che ammetteva in

tutte le sua parti la dichiaraziono fatta dal signor conte Anto-
nolli e che il Goverao a•gontino. era disposto a mandare ad of-

fetto, sanza alcun ritardo, lo scambio dalle ratifleazioni di detta
convenziono.

Il signor conte Antonolli espresse che, noa appena avesse rico-
vuti dal proprio Governo i dqeulnenti necessari a rendere effet-
tivo lo scambio, lo comunicherebba al signor Ministro degli af-
fari esteri.

Slaso in doppio esemplare in Buenos Ayres, il 31 gen-
naio 1895.

Pirrao ANTONELLI. A. ALCORTA.

Il Numero 01 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei de•
creti del Reÿno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per voloath della liazione
RE D'ITALIA

Veduto l'art. 16 dell'allegato L, alle leggi 22 luglio
1894 n. 339, e 8 agosto 1895 n. 486, che dà facoltà
al Ministro del Tesoro di convertire, contro rendita
consolidata 4,50 per cento netto, esento da ritenuta
per qualsiasi imposta presente e futura, varii debiti
dello Stato e Buoni del Tesoro a lunga scadenza;
Veduto l'art. 12, comma 2° del Regolamento ap-

provata col R. decreto 21 novembre 1894 n. 516, per
l'esecuzione dell'art. 2, comma 4° e dell'allegato L
alla legge 22 luglio 1894 n. 339 succitata;
Viste le leggi 8 agosto 1895 n. 484 e 485 di ap-

provazione degli stati di previsione della spesa per il
Ministero del Tesoro e dell'entrata per l'esercizio
finanziario 1895-96;
Ritenuto che durante i trimestri dal 1° luglio al

30 settembre 1895 o dal 1° ottobre al 31 dicembre
stesso anno, furono dalla Direzione Generale del De-
bito Pubblico convertiti in rendita consolidata 4,50
per cento netto, i seguenti debiti dello Stato:
Nel trimestre dal 1° luglio al 30 settembre 1895:

N. 200 Buoni del Tesoro a lunga
scadenza per l'annua ren-
dita di . . . . . . .

L. 979,262.66
> 372 Obbligazioni Asse Eccle-

slastico Emissione 1870
(2a categoria) . . . .

» 922,580 »

» 14.144 Obbligazioni per la 3a se-
rie dei lavori del Tevere » 353,600 »

» 67.872 Obbligazioni pel risana-
mento della città di Na-
poli . . . .

» 1,696,800 »

» 18.980 Obbligazioni 5 °[a per le
spese di costruzione di
Strade Ferrate del Tir- -

reno (serie A e B) .
» 1,612,500 »

N. 101.568 per l'annua rendita di . . L. 5,564,742.68

Nel trimestre dal f• ottobre al 31 dicembre 1895:
N. 4 Obbligazioni del Debito

18 aprile 1860 e 26 marzo
1864 (Prestito Cattolico)
per l'annua rendita di . L. 80 »

» 82 Obbligazioni ferroviarie 3
per cento per le costru- .
zioni ferroviarie per l'an-
nua rondita di . . . .

» 5,250 >

> 19 Obbligazioni 5 °[a per le

spese di costruzione di
Strade Ferrate del Tír-
reno per l'annua rendita di » 2,175 »

y 91 Obbligazioni pel risana-
mento della città di Na-

poli per l'annua rendita di » 2,275 »

» i Obbligazione del debito
perpetuo dei Comuni di
Sicilia per l'annua ren-
ditadi.......» 95.32

N. 197 per l'annua rendita di . . L. 9,875.32

Visto l'unito prospetto (Allegato A) delle conver-
sioni dei suddetti debiti dello Stato, e dello ammon-

tare della rendita consolidata 4,50 per cento netto
data in cambio, firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro
del Tesoro;
Ritenuto che sulla rendita di annue L. 922580,

rappresentata dalle obbligazioni dell'Asse Ecclesia-
stico convertite in rendita consolidata 4,50 010 netto
nel trimestre dal 1° luglio al 30 settembre 1895,
venne pagato, con Buono a parte, l'importo del tri-
mestro dal 16 aprilo al 30 giugno 1805 in L. 230,645,
per pareggiare la decorrenza di godimento tra la ren-
dita 4,50 010 netto, data in cambio, e quella conver-
tita ed annullata;
Che parimente sulla rendita di annue L. 9795,32

rappresentata dai varî debiti ammessi alla conver-
sione in rendita consolidata 4,50 Oy0 netto, con godi-
mento dal 1° luglio 1895, nel trimestre dal 1°ottobre
al 31 dicembre 1895, venne pagato, pure con Buoni
a parte, l'importo del trimestre dal 1° luglio al 30
settembre 1895 in complessive L. 2448,83, per l'og-
getto di cui alla partita, precedente;
Ritenuto che, trattandosi di operazioni già defini-

tivamente compiute, in virtù della legge 22 luglio
1894 n. 330 sovra citata, occorre ora di eseguire sol-
tanto le variazioni ai singoli capitoli che ai mentovati
debiti dello Stato si riferiscono, tanto nel bilancio di

previsione della sposa del Ministero del Tesoro, quanto
nel bilancio di provisiono dell'entrata per l'esercizio
finanziario 1895-96;
Sulla proposta del Nostro Ministro del Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Per effetto dello conversioni in rendita consolidata

4,50 010 netto delle rendite rappresentate da varî de-
biti dello Stato, eseguite dalla Direzione Generale del
Debito Pubblico nei due trimestri dal 1° luglio a tutto
settembre 1895 e dal 1° ottobre al 31 dicembro detto
anno, di cui nell'unito prospetto (Allegato A), saranno
eseguito nello stato di provisione della sposa del Mi-
nistero del Tesoro, nonchè in quello dell'entrata per
l'esercizio finanziario 1895-96, ai singoli Capitoli che
si riferiscono ai debiti suddetti, le variazioni risul-
tanti nel prospetto (Allegato B) che fa parte inte-
grante del presente Reale decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando

a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 febbraio 1896.
UMBERTO.

SIDNEY SONNINO.
Visto, Il Gteardasigilli V. CALENDA DI TAVANI.
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ALLEGATO A.

PROSPETTO delic conversioni in rcadita Consolidata 4,50 per ccato netto, dei debiti redimabili e Buoni del Tesoro a lunga
anno, a norma dell'Allegato L alle leggi 22 lu

(Trimestre dal 1° luglio

i

TITOLI CONVERTITI

DENO 31 I N A Z I ONE QUANTITÀ RENDITA CAPITALE

Buoni del Tesoro a lunga scadenza
. . 200 979,262 66 20,000,000 --

Obbligazioni Asse Ecclesiastico - Emissione 1870 (2a categoria). 372 922,580 -- 18,451,600 ---

Obbligazioni per la 3a serio dei lavori del Tevere (66 quota o

parte della 7a) 14,144 333,600 -- 7,072,000 -

Obbligazioni per il risanamento della Citta di Napoli 1a, 2a, 5a
e 6a serie

. . . . . . . . . . . 67,872 1,696,800 - 33,936,000 -

Obbligazioni 5 0/o per le spese di costruzioni di Strade Ferrato
del Tirrono (serie A e B) . 18,980 1,612,500 - 32,250,000 -

Totale . . . . . 101,568 5,561,742 66 111,709,600 -

(Trimestre dal 1° ottobre

Debito 18 aprile 1860 e 26 marzo 1864 (Prestito Cattolico) . 4 80 - 1,600 -

Obbligazioni ferroviario 3 6/o per le costruzioni ferroviarie . 82 5,250 -- 175,000 -

Obbligazioni 5 "
a por lo spose di costruzioni di Strado Ferrato

del Tirreno . 19 2,175 - 43,500 -

Obbligazioni por il risanamento della Città di Napoli 3a , ya serio 01 2,275 - 45,500 -

Debito perpetuo dei Comuni di Sicilia
. .

1 93 32 1,906 40

Totale
. . - (97 9,875 32 267,506 40

Roma, 16 fobbraio 1896.
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scadenza, sotto indicati, avvenute nei due trimestri dal i° luglio a tutto settembre 1895 e dal 1° ottobre a tutto dicembre stesso
glio 1894 n. 339 e 8 agosto 1895 n. 486.

al SO settembre 189E5).

RENDITACONS.4,506/gNETTO PR OR A T A TR I AI ESTR A LE DOVUTO
data in cambio (aprile-maggio-giugno 1895)

RITENUTE PER

GODIMENTO MONTARE GODInfENTO I MPORTO TOT A LE I MPORTO

Imposta di Tassa delle
lor3o ricchezza di ritenute netto

mobile negoziazione

1° 1uglio 1895 846,262 34 101uglio 1895 -

1° aprile 1895 738,084 - id. 230,645 - 46,129 - > 46,129 - 184,51G -

1° luglio 1895 282,880 - id. -

id. 1,357,440 - id.

id. 1,290,000 - id. -

4,514,646 31 230,645 - 46,129 - > 46,129 - 184,516 -

al Si dicembre 18925¾

PRORATA TRIMESTRALE DOVUTO

(luglio-agosto-settembre 1893)

1° ottobro 1895 64 - 1 ottob. 1893 -

1° luglio 1893 4,200 - id. 1,312 50 2û2 50 E9 50 322 - 990 50

itL 1,740 - id. 543 75 108 73 - 108 75 433 -

id. 1,820 - id. E63 75 113 75 - 113 75 455 -

id. 76 26 id. 23 83 4 77 - 4 77 19 06

7,900 26 2,448 83 489 77 53 50 549 27 1,899 56

Visto, d'ordine di S. M.
Il Ministro del Tesoro: SIDNEY SONNINO.
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ALLEGATO B.

VARIAZIONI da portarsi negli stanciamenti <lel/o Stato di previsione della spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio guan-
siario 1895-96, approvato con la legge 8 agosto 1895, n. 484, in J/pen<lenza delle conversioni in Rendita Consolidata 4,50 per
cento netto, dei debiti redimibili e Buoni del Tesoro a lunga sea-lenza sotto indicati, avvenute nei due trimestri dal 10 luglio
a tutto scttembre 1895, e dal 1° ottobre a tutto dicembre stesso anno, a norma delfAllegato L alle leggi 22 lieglio 1894 n. 339,
e 8 agosto 1893, n. 480.

C A P 1 TOL I Variazioni da portarsi relative alle

Nur ero

o o

o <

operaz oni eseguito nel trimestro
In

DFNow I X .tz 1o Ns
dal 1° luglio dal 1° ottobro complosso
al 30 settembre al 31 dicembro

1803 1895

CATEGORLk Pltl\Li

Npese c¡jettico - Quer; </ello N/ato - Debit/ perpela

4 l niita consolidato 4,50 -

,
netto

. . .
. . . a) 4,514,610 31 h) 5,025 20 1,520,571 54

7 » Debito perpetuo del Comuni di Sicilia
. . » - c) 71 40 - 71 49

Debit; verlimibili

11 4 Obbligazioni 5 " por la terza o <plaria Serie dei lavori del
Tovere . .

.
. .

. . . .
- d) 332,012 Of -- 352,012 50

14 » Obbligazioni ferroviaria 3 'a per le costruzioni l'erroviario . » .-- c) 3,037 50- 3,037 50

16 » Ubbligazioni 5 " por le sposo di cosuuzioni di Strado for-

rato del Tirreno
. . . . . . .

- f) 1.388,750 - - g) 1,031 25 -- 1,500,391 25

17 » Titoli speelali di rendita 5 e pe il risanamanio della Città

diNapol .
. . . . . . .

. .-/t)LOD6,800---i) 1,70025-1,008,50625

Debiti raciabl//.

20 » Inforossi di buoni del Tesoro a lunga sendenza . . . » / »

CATEGORIA QUARTA

Partite di rjiro.

169 3 Prestito 5 " (Stato ex Ponteficio) CLirografi 18 aprile 1860
e 26 marzo 1864 . . . . . . . . .

-- m) 40 - -- 40 -

100 0 Obbligazioni 5 "'s sul beni elelesiastici, 2" cato oria .
.

- a) 001,935 - » - 601,035 --

- 001,035 - - 40 - - 001,075 -
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a) Aumento corrispondonto alla competonza dell'intiero

osereizio finanziario 1803-00 sull'annua rendita di L. 4,514,640.34

di Consolidato 4,50 0 netto data con godimento dal l° luglio 1893

in cambio di quella dei tiloli di debiti rodimibili presentati alla

conversiono nel trlmostre dal l° luglio al 30 sottembre 1895,

b) Aumento corrispondonte alla competenza di novo mesi

dal 1° ottobre 1895 a tutto giugno 1896 sull'annua rendita di

L. 7,930,20 di Consolidato 4,50 °/o netto data con go limento dal

10 ottobre 1805, in cambio di quella rappresentata dai titoli di

debiti re limibili presentati alla conversione nel trimestro dal 1°

ottobro al 31 dicembac 1805.

c) Diminuziono corrispondente alla competenza di nove

mesi, dal 1° ottobre 1RU3 al 30 giugno 1890, dell'annua rendita

di L. 03,32 stata annullata con godimonto dal 1° luglio 1805

previo pagamento con Buono, del prorata dal 1° luglio al 30

settembre 1893 a conguaglio della rendita Consolidato 4,50 "
a

netto, data in cambio con godimento del 1° ottobre 1805.

d) Lo Obbligazioni doi lavori del Tovero convertito
in rer--

dita Consolidato 4,50 05 netto corrispondono all annua ren-

dita di , . . . . . .
. .

L. 333,000 ·-

con godimento dal 1° luglio 1903. - Dovrebbesi

quindi diminuire al capitolo 11, art. 4 la detta

somma. Pero essendosi nello Stato di provisiono
1893.06 tenuto conto della rata soniestrale d'in-

terossi sulle N. 70 Obbligazioni ch'erano da e-

strarsi nel 1805 e rimbersabili con godimento
dal 1° gennaio 1830 rata cho ammonta a . ,

» (N7,50

con lo sgravio effettivo del bilancio in corso si

riduco a .
. . .

. .
.

.
L. 332,012 50

e) Dimianzione corrispondento alla competenza di novo

mesi dal 1° ottobro 1893 al 30 giugno 18tM, dell'annua rendita

di L. 5250 stato annullata con godimento dal 1° Inglio 1895, pre-

vio pagamento con Buono del prorata dal 1° luglio al 30 sot-

tombre 18)3,a conguaglio della rendita consolidato 4,50 netto

data in cambio con godimento dal 1° ottobre 1805 .

f) Le obbligazioni del Tirreno convo:tite in rendita Con-

solidato 4,50 netto corrispondono alla ren-

dita di . .
. .

.
. .

. .
L. 1,012,.~()() -

con godimento dal 1" Juglio 1893. Dovrebbesi

quindi diminuire al Capitolo 18 la detta soinma.
Essendosi pero nel bilancio 1895-90 tenuto conto

dolla rata semestrale d'interessi sulle n. 1000

obbligazioni ch'erano da estrarsi nel 1895 e rim-
Lorsabili con godimouto dal 1° gonnaio 1896,
rata che ammonta a . . .

. . .
> 23,750 -

la reale diminuzione dogli interessi si riduce a L. 1,588,750 -

g) Diminazione corrispondento alla competenza di nove

mesi, dal 1° ottobro 1815, al 30 giugno 1806 dell'annua rendita

di L. 2175, stata annullata con godimento dal 1" luglio 1895,

provio pagamento con Huono, del prorata dal 1" luglio al 30 set-

tombre 1805, a conguaglio della rendita Consolidato 4,50 e

netto, data in cambio con godimento dal 1" ottobro 1895,

h) Diminuzione corrispondente alla competenza dell'intiero

osorcizio finanziarlo 1895-96 sull'annua rendita di L. 1,000,800,

stata annullata con godimento dal lo luglio 1895, in sostituzione

di quella Consolidato 4,5() e netto da L, 1,357,440, data in

cambio con godimento dal 1° luglio 1995.

i) Diminuzione corrispon lente alla competenza
di nove mesi,

dal 1 ottobre 1893 al 30 giuglio 1896, doll annaa rendita di

L. 2275, stata annullata, con godimento dal 1" Inglio 1801, previo

pagamento con Huono del pro ata dal 1" Liglio al 30 sonembre

1805, a conguaglio della renlita Consolidato 1,50 0
e
netto data

in cambio con go limonio dal 1" ottobre 1893.

/) Gli Laterossi sul Capitale di L. 20,000,000 in Huoni del

Tesoro a lunga scadenza maturata col 1" luglio 1895 e riscossi

prima della conversione in rendita Consolilato 4,50 netto,

orano di competenza dell'esoreizio finanziario 1895-98. QuËudi la

diminuzione del montare degli interessi medesimi ha oífetto sul

Bilancio dell'esercizio IREG-97.

m) Diminuzione corrispondento alla compotenza di un so-

mostre d'interossi sulla rendita annua di L. 80, stata annullata

con godimento dal 1" ottobro 1895, in cambio di < uella Conso-.

lidata 4,50 0 netto di L. 64 con godimento dal 1° ottobro 1895.

n) Dituinuzione corrispondente alla competonza di nove

mesi di interessi sulla rendita annullata di I. 922,580, con go-

dimento dal 1° aprile 1815, essendosi provveduto, con Iluono, al

pagamento del trimestro dal 1° aprile al 30 giugno 1RUS, a con-

guaglio dolla rendita Consolidata 4,50 " netto di L. 739,064,

data in cambio con godimonto dal 1° luglio 1803.

VARIAZIONI da portarsi negli stanziamenti dello
stato di previsione della entrata per l cseccisio //nanalar/> 1803-90, aparcento

con la legge 8 aposto 1895 n. dRJ, la corrispondenza di quelle portate negli stancia>nenti
dello stato di precisione della spesa

del Ministero del Tesoro, per effetto del/o conversioni in rendita Consolidato 1,50 " netto dcl/o rendite dei debiti redimi-

bili e di Iluoni del Tesoro a lunga scadenaa, avvenute nei due trimestri dal 1° luglio al 30 settembec 1895 e dal 1" ot-

tobre al 31 dicembre stesso anno, a norma dell'Allegato L al/c leggi 22 luglio 1891 a. :iNO e 8 agosto 1895 a. 486

C A P I TOL I
Variazioni da portarsi rolativo alle

Numero

operazioni eseguite nel trimestro

DENOM I N A Z I ONE
dd 1° luglio dal 1° ottobre complesso

o .S
al 30 settembro al 31 dicombre

1895 1805

18 4 Ritenuta per imposte di Ricchezza Mobile
sullo rendite del

dobito pubblico, sulle annualità, sugli intoressi di capitali,
di buoni del Tesoro, ecc. eee. .

. . . . .
-- a) 800,010 50,- h) 1,477 30 - 807,406 80

121 » Somministrazioni della Cassa del Depositi e Prostiti delle

somme occoreonti per il servizlo dei debiti redimibili di

cui alla tabella A annessa all'allegato X, approvato con

l'art. 13 della legge 22 luglio 1894 n. 339. .

- 001,935 ---- 40 ---- c) 631,075 --.
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a) Diminuzione corrispondente allo importo della ritenuta
par imposta di Ricohoëza Mobile nolla ragione del 20 oja sopra'
la somma lorda di L. 4,330,097,50, a cui ammontano lo diminu-
zioni portate negli stanziamenti dei Capitoli 11, 16, 17 e 169
dello Stato di previsione della spesa del Ministoro dol Tesoro,
con il prospetto precedente, per i debiti convertiti in rendita
Consolidato 4,50 0/o netto nel Trimestre dal 1° luglio al 30 sot-
tombre 1895.

b) Diminuzione corrispondente allo importo della ritenuta
por imposta di Ricchezza Mobile nella ragione del 20 0|,, sopra
la somma lorda di L. 7,386,49 a cui ammontano le diminazioni
portato negli stanziamenti dei Capitoli 7, 14, 16, 17 e 169 dello
Stato di provisione succitato, per i debiti convertiti in Ren-
dita Consolidato 4,50 °i netto nel trimestro dal 1· ottobre al 31
dicombre 1895.

c) Diminuzione corrispondente a quella portata negli arti-
coli 3 e 6 del Capitolo 169 del Bilancio della spesa del Ministero
del Tesoro.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro del Tesoro

SIDNEY SONNINO.

Il Numero 61 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volont'a della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 9 febbraio 1891, n. 50, col

quale a stato istituito l'ufficio di segretario generale
del Ministero dogli Aff'ari Esteri ;
Visto il Nostro decreto 28 dicembre, 1893, n. 700;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari Esteri;
Sentito il Consiglio dei Ministri;

,Abbiamo decretato e decretiamo :

11 Nostro decreto 9 febbraio 1891, n. 50, col quale
è istituito l'ufficio di segretario generale del Mini-

stero degli Affari Esteri, è richiamato in vigore.

Ôrdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, li 12 marzo 1896.

UMBERTO.

RUDINÌ.

ÛAETANI.

Visto, Il Guardasigilli: G. 008%.

Il Numero 09 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Visto il R. decreto 26 gennaio 1896 n. 44, col
quale, in virtù della facoltà data al Nostro Governo

con l'articolo 13 della leggo 8 agosto 1895 n. 486,
allegato H, abbiamo approvato il testo unico delle di-
verse disposizioni legislative per le tasse sulle assi-

curazioni e sui contratti vitalizi ;
Sentito il Consiglio di Stato ;

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le Finanzo;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

E approvato l' unito Regolamento, visto d'ordine
Nostro, dal Ministro Segretario di Stato per le Fi-

nanze, per l'esecuzione delle disposizioni che compon-
gono il rammentato testo unico di legge concernente
le tasse sulle assicurazioni e sui contratti vitalizi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-
gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 gennaio 1896.

UMBERTO.

P. BOSELLI.

Visto, Il Guardasigilli: V. CALENDA DI ÎAVANI.

N. B. Il regolamento ò integralmente inserito nella Raccolta
Ufficiale degli Atti del Governo.

Relazione di 3. E. il Ministro delf1nlerno a S. M.
11 Re, nelf udtenm del 27 febbraio 18.96, otroa lo
scioglimento del Consiglio comunale di Altomonte
(Cosenza).

SIRE.

Alcune gravi questioni che interessano grandemento la siste-
mazione della Finanza del Comune di Altomonte non hanno fluora,
malgrado l'attività e lo zelo del Regio Commissario straordinario,
potuto essere favorevolmente risolte benchò le trattative sieno

presso che concluse. Perchè quindi il principale degli scopi che
si obbero di mira con la provvisoria amministrazione decretata
dalla M. V. possa essere raggiunto è indispensabile che i poteri
del Regio Commissario straordinario siono prorogati ancora del
meno dalla legge consentito.
Ho l'onore di proporre alla firma di V. M. l'unito schema di

Regio Decreto che tale provvedimento dispone.
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UMBERTO I Abbiamo decretato o decretiamo:

par grazia di Dio e per volonth della Nazione Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il
RE D'ITALIA Consiglio comunale di Ripatransono ò prorogato di tro

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno ;
Veduto il decreto 19 settembre 1895 col quale

venne sciolto il Consiglio Comunale di Altomonte in
provincia di Cosenza;
Veduto il decreto 9 gennaio 1896 col quale ven-

nero prorogati di due mesi i poteri del Regio Com-
missario straordinario ;
Veduta la legge pomunale e provinciale ;

mesi.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'ese,
cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 3 marzo 1896.

UMBERTO.

ÛRISPI.

Abbiamo decretato e decretiamo: UMBERTO I

Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il per grazia di Dio e per volontà della Nazione

Consiglio comunale di Altomonte è prorogato di un RE D'ITALIA
mese.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'ese-
cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 27 febbraio 1800.

UMBERTO.

.ÛRISPT.

Relazione di S. E. il Ministro delfheterno a S. M.

11 Re, nell'udtenza del 3 marzo 1896, sul decre-

to che proroga i potert del R. Commtssarto straor-

dinarto del Comune di Ripatransone (Ascoli Piceno).

Sms,

Vista la domanda in data 30 ottobre 1895 del si-

gnor ingegnere Alfonso Crippa, direttore della So-
cieth Anonima Nazionale di tramvie e ferrovie, per-
chè sia dichiarata opera di pubblica utilità l'esecu-
zione dei lavori per la costruzione dell'ultimo tronco
dalla tramvia a vapore da Sora'gna a Borgo San

Donnino, di cui la detta Società è concessionaria;
Ritenuto che la predetta domanda ð stata pub-

blicata ai termini di legge, senza dar luogo ad oppo-
sizioni;

Vista la legge 25 giugno 1865 n. 2359;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato pei Lavori Pubblici;

11 R. Commisaario straordinario che la M. V. nominava con de. Abbiamo decretato e decretiamo:

ereto dell'8 dicombre scorso per la provviseria amministrazione

del Comune di Ripätransono, malgrado la maggior possibile at-
tività e diligenza non ha patuto finora risolvore lemolte e gravi
questioni pendanti o late un assetto a quella civica azienda.
Gli scopi prinqipali della sua missione non potrebbero ossere

raggiunti se ossa dovesse aver termine alla scadenza del 1° tri-

mostre dalla logge capsentito alle Amministrazioni provvisorie
dei C>muni. Ritongo quindi indispensabile una proroga dai poteri
del Regio Commissario straordinario perchè la sua opera possa

veramanto essero proficua o giovevole al Comune di Ripatran-
sone.

Ho parció l'onore di sottoporre alla firma di V. AI. l' unito

schema di R. decreto che provvedo in proposito.

Art. i.

È dichiarata opera di pubblica utilità la costru-
zione dell'ultimo tronco della tramvia a vapore da

Soragna a Borgo San Donnino, ed ð guindi autoriz-
zata la espropriazione dei fondi occorrenti in confor-
mith del piano particolareggiato di esecuzione pre-
sentato dal richiedente, sottoposto al bollo il 29 ot-
tobre 1895 e visto, d'ordine Nostro, dal predettoMi-
nistro.

Art. 2.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Naziona
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Afl'ari dell' Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
Veduto il Nostro decreto 8 dicembre 1895, col quale

venne sciolto il Consiglio comunale di Ripatransone
in Provincia di Ascoli Piceno.

Per compiere la espropriazioni e i lavori, as-

segnato il termine di un anno a decorroro da oggi.
Lo stesso Nostro Ministro è incaricato dell'esecu-

zione del presente Decreto.

Dato a Roma, addl 9 felibraio 1896.

UMBERTO.

G. SARAcco.

Veduta la legge comunale e provinciale. 1
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Segue:
AllegatoO -Elenco deeliEntimorali ecclesiasticisonoressi. delle rendite 5th0 dainscriversi a el Gran Libro del Debito Pubblicaa favoredelFondo

(Le: gi 7 luglio.1866, n. 3036, e 15 agosto 18G7, n. 3848).

DEl\0MINAZIONE

O

R delP Ente morale ecclesiastico

o

5
Ë seppresso

1 2

SEDE

delP Ente morale

ecclesiastico

soppresso

Comune Provincia

3 4

RENDITKANNUAT HDIFFERBltZA gyg
fra le renditeespost .

nålle ol. 5 e 6 RJ -

5 6 7 9 " 10 11

62 Cappellania Franco Ippolito in, Modica Stracusa ' » 61 94 » 64 34

63 Cappellania Eaillo Ursalino in . Sortina Id. » 9 56 » 9 56

6( Oappellania dell'ex-foudo Baida
in

. . . . . . . . . F Castellamma- Trapani » 149 18 » 149 18 » >

re del Golfo

05 Logato Piccione nella chiesa di'
S. Maria Addolorata in .

." Ma-sala Id. - 22 Q3 > 22 95 a >

66 Canonicato Mangagna nella cat-
tedrale di

. . . . . .
Mazzara Id. 91 33 > 91 33 >

67 Eredità Grimaldi Pietro ed Ot-
tavia in . .

. . . . . Monte Id. 55 60 » 55 60 > >

S. Giuliano

6§ Erédità Accarlo Baldassarre Lo
Bello in . . . . . .

. Partanna Id. 41 31 » 41 31 > >

6Ñ Cappellania Di Solico in . . . Farra Treviso - 45 - 14 - 31 » * »

70 Cappellania della chiesa parroch
chiale del SS. Pietro e Pao-

lo in . . . . . . , , Poderobba Id. 5 14 1 54 3 60 » » »

71 Mansionoria Lodt nella Casa di
ricovero in . . . . . . Udine Udine » 283 29 » 283 29 y >
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Sep tee :

Al legatoO - Elenco degliEnti morali ecclesiasticisoppressi, delle rendite5020dainscriversisul Gran Libro del Debito Pubblico a favore del Fondo
(Leggi 7 luglio 1866, n. 3036,

DENOMINAZIONE

o

a dell' Ente morale eedesiastico

o

sopprosso

1 2

Corporazioni religiose

72 Convento di S. Giovanni di Dio
in(1)........

73 Monastero delle Vergini Cappuc-
cino in (2) . . . . . .

74 Convento dei Cappuccini in (3)

RENDITA ANNUA DIFFERENZA
° È i RATE

SEDE fra le rendite esposte ..L *
nelle col. 5 e 6

dell' Ente morale

ecclesiastico

soppresso

Comune Prosincia

3 4 5 6 7 8 a 9 10 a 11
i

Rossana Cosanza - 95 - 29 - 66

Palermo Palermo > 774 29· > 774 29

co

Volletri Roma N -- 2 70 8 30

75 Monastero di S. Toresa in (4) Chiaramonto Siracusa » 209 69 » 203 69

Ammontare complessivo dello repdite annue e dei relativi arre-
trati liquilato a tutto dicembre 1894 .

390 97 6121 91 247 61 5978 55

Facandosi luogo all'iscrizione della rendita con decorrenza dal 1° luglio 1895, si aggiungono alle rate
arretrate liquidate fino all'epocg indicata nella colonna 9, lo i•ato maturato nel tempo decorso dalla
detta epoca a tutto giugno 189a sul complessivo ammontaro delle rendite annue osposto nelle co-
lonno7o8..............................L. » ,

Ammontare complessivo delle rato arrotrato di rendita e di tassa del 30 per cento liquidato a tutto

giugno1893..............................L. y ,

(1) Iserizione suppletiva - Vedi n. 2 dell'allogato P annesso al IL decreto 1 maggio Ì819 n. 483ð (serio 2a)
(2) Iscrizione suppletiva - Yodi n. 173 do11'allegato V annesso al R. doereto 4 dicembre 1833 n. 474 (se.•ie 3.

Roma, addi 9 gennaio 1893 Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro Segretario di Stato per le Finanze -- P,110SELLI
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Culto e delle rendite daprelevarsi a favore del Demanio a saldo dell:: tassa del 30 0,0 inesecuzione delle leggi di lipidazione delaoge
agosto 1867, n. 3848).

RATE LIQUIDATE A FAVORE DEL FONDO

PER IL CULTO

sulla rendita esposta nella colonna 7 TOTALE

13 14 1 16

RITENUTA PER IMPOSTA

DI RICCHRIZA MOBILE

17 18

TOTA E

I

10 20 21

CREDITO DEL DEMANIO i
PER RATE ARRETRATE DI TASSA

)EL 30 P. 1

TOTALE

oo -

22 23 2 1

4 44 - 33 4 77 > 1 59 - 06 - 65 4 12 > > >

21157 4T » 01157 47

69 04 3 15 72 19 > 9 11 - 63 9 74 62 45 » » »

8
> > > > > > > 5729 78 > 5729 7

485 79 123 81 609 60 > 64 13 24 74 88 87 520 73 47804 39 93352 22 141246 61

> 123 80 123 80 > > 24 76 24 76 99 04 2989 27 > 2989 2

485 79 247 61 733 40 > 64 13 49 50 113 63 619 77 50683 66 93552 22 144235 88

3) Iscrizione suppletiva - vedi n. iŠÌ dell'allegato Þ annesso al 11. decreto 3 gennaio 1884 n. 179 (sorie 3ap
4) Iserizione suppletiva - vedi n. 109 dell'allegato K annesso al IL. decreto 8 novembre 1879 n. 4613 (serie 2ap

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro Segretario di Stato per gli a§ari di Grazia e Giustizia e dei Culti - V. CALENDA,
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AllegatoP -Elenco degliEntimoraliecclesiastici soppressi,delle rendi¢e5070 dainscrivereisal Gran Libro del Debito l ubblico a favore del Fondo
(Leggi 7 luglio 1866, n. 3036

DENOAflNAZIONE

dclP Ente morale ecclesiastico

o

soppresso

1 2

SEDE

dell' Ente morale

ecclesiastico

soppresso

Comune Provincia

3 4

RENDITA ANNUA DIFFE WNZA RATE
fra le rond tb ésposte
nelle co

.
5 e 6

56 789610 11

1 Cap¡·ella di S. Mîchele in . . Gioia Sannit. Caserta > 6 79 » 6 79 > >

2 Cappellania Falchitano Giuseppe
in

. . . .

· Buccheri Siracusa 12 22 3 67 8 55 » » >

co

3 Cappellania Vona Biagio in . . Comiso Id. » 91 80 > 91 80 i » >

4 Legato Luppino Francesca ve-
dova di Pibtro in

. . . . Marsala
.
Trapani

.
» 7 65

.
» 7 65

,
> >

Ammontare complessivo dello rendite annuo e dei relativi ar-
retrati liquidati a tutto giugno 1895 . . . . . .

L. 12 22 109 91 8 55 106 24 > >

Roma, addi 9 gonnaio 1896. Visto'd'ordine di S. M.
R Ministro Segretario di Stato per le Finanza - P. BOSELLI.
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Allegato Q - Prospetto riepilogativo degli Elenchi degli Enti morali ecclesiastici soppressi e delle

e delle rendite daprelevarsi a favore del Demanioa saldo della tassa del30 0¿0/n esecuzione delle leggi

NUMERO RENDITA ANNUA DIFFERENZA $Ë g RATE
I degli Enti morali ecclesiastici fra le rendite esposte o :.g a
INDICAZIONE DEGLI ELENCIII pei quali si ha nelle col. 5 e 6

degli
TOTALE

1 2 2 3 4 5
°
6 7 a 8 9 10 A 11 2 12

1. Elenco - Allegato A . . ,

2. Jilenco - Allegato B . . »

3. Elenco- Allegato O . . 1
4. Elenco - Allegato D . . >

5. Eleneo - Allegato E . . 1
6. Elenco - Allegato F . . »

7. Elenco - Alegato e . . »

8. Elenco - Allegato E .
. »

9. Elenco - Allegato I . . 2
10. þlenco - AllegatoK . . >

11. Elenco - AIIegato L . .
1

12. Elenco - Allegato x . . 14
13. Elonco - Allegato N . .

26
14. Elonco - Allegato O . . 10
15. Elenco - Allegato P . .

1

11>--89>-89> > >

1 1 > 27 96 > 27 96 > > >

> 1 35902 30 19297 65 21247 57 > > > 24662 11
1 1 > 426 96 > 436 96 » » »

» 1 > > 579 - > > > 684 33
2 2 > 2608 67 > 2008 67 » » »

3 3 > 56 36 > 56 36 a » »

1 1 > 107 98 > 107 98 > > >

3 5 23251 97 10026 38 13460 01 234 42 > > 1691 58

1 1 > 112 50 > 112 50 > > >

5 6 554 21 3778 85 168 25 3382 89 oo > > >

44 58 2008 46 3966 93 F00 67 2745 46 > > >

146 172 1620 75 8040 70 1285 33 7499 68 ·° > > >

65 75 390 97 6121 91 247 61 5978 55 y >

3 4 12 22 103 91 8 55 106 24

Risultanze complessive degli .

Elonchi
. . . . . . .

56 276 332 63750 83 51603 65 37793 99 23288 56 » 27038 02'

Dedotto l'ammontare complossivo delle partite a debito (col. 8) da quello
delle partite a carico (col. 7) . . . . . . . • • • 23283 56 -

Credito del Fondo Culto por rendita da iscrivere con decorronza
dal1°luglio1895.............··· 1450843 --

Residuo a
-..-..........

Crediti degli investiti degli Enti morali per rato di rendita maturate a loro favore della prosa
i di possesso degli immobili a tutto il 3 sottembre 1867. . . . . . . . . . . . . . >

1. Rendita 5 per cento da iscriversi al Fondo per il Culto con decorrenza dal 1 luglio 1895 conteggiandola con quella giå inscritta a
2. Rate di rondita dovuto agli investiti degli Enti morali pel tempo docorso dalle prese di possesso dei beni immobili operato per gli

sione del 15 agosto 1867 e già pagate agli investiti medosimi sul fondo costituito dagli interessi della rendita inscritta al Demanio
3. Rate di rendita maturato a favore del Fondo per il Culto a tutto giugno 1895 e da scontarsi sugli interessi percepiti dallo stesso

contesimi quattordici . . . . . , , . . . . .
•

. . . . . . . . . .

4 Ritenuta por imposta di ricchezza mobile sulle rate maturate a favore del Fondo per il Culto negli anni 1869 e successivi, lire cento
- 5. Rate di rendita a tutto giugno 1895 depurate dalla ritenuta di ricchezza mobile, liro ottocentocinquantottomilacinquecentosessantasei
6. Rate di tassa del 30 per cento dovuto dal Fondo Culto al Demanio pel tempo posteriore alla presa di possesso, liro duecentosettantu

7. Rate di . . . . da dedurre.
. . . .

lire .

8. Residuano a credito del Fondo per il Culto a tutto giugno 1895, lire cinquecentottantasettemilatrecentosettantatre e centesimi no

Roma, addi 9 gonnaio 1896. Visto, d'ordine di S. M.
Il Ministro Segretario di Stato per le Finan.e: P. BOSELLI.
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il ITM

rendite 5 010 da inscriversi sul Gran Libro del Debito Pubblico a favore del Fondo per il Ctüto
di lipidazione dell'Asse ecclesiastico. (Leggi 7 luglio 18GG, n. 3036, e 15 agosto 1867, n. 3t°48.3.

CREDITO DEL DE3fANIOARRETRATE LIQUIDATE A FAVORE DEL FONDO RITENUTA PER IMPOSTA
pga RATE ARRETRATE DI TASSA

PER IL CULTO DI RICCIIEZZA MOBILE DEL 30 v. 1

sulla rendita esposta nella colonna 7 TOTALE TOTALE TOTALE

13 14 15 1ß 17 18 19 20 21 0 22 23 42 25

I I

24 77 » 24 77
753 21 24 78 777

25741 88 20372 GG 404628 53 21247 57 605655 75 3404 70 65200 97 4249 51 73003 27 532650 48 » » *

> > > > > > > 11840 10 » 11880 1
717 67 1158 - 13006 50| 579 - 16795 -- 101 00 1700 06 115 80 2013 76 14781 24 » » »

» » » » > 42373 83 21155 82 66729 65
'

» » » » » » > 348 86 1103 40 1542 76
» » » » » » » 419 93 2843 - 3262 93

7639 4? 11531 34 293251 G9' 134G0 01 327574 14 1014 70 38709 22 2002 - 42415 98 283158 10 2826 03 3306 33 6423 26
> > > > > > > > > 307 83 470 35 778 18

- 47 336 50i 3053 87 168 25 4150 09 29 01 521 01 33 05 583 17 3873 02 08723 30 5081 32 74406 62
12 77 27 36 8377 27 800 67 0218 07 2 41 1105 76 100 13 1208 30 7949 77 42426 10 35160 30 77586 49
141 98 374 60 13780 68 1285 33 15537 83 32 99 1819 OGI 237 07 2109 12 13478 73 50001 44 148529 88 198531 32

485 70 247 61 733 40 > 04 13 40 50 113 63 010 77 50683 60 93552 22 144235 88
55 29 8 55 03 84 > 7 30 1 72 9 02 54 82 220 03 2803 96 2021 8

34311 70 52300 72 828139 62 37700 99 980087 14 464G 4G 109314 41 7359 38 121520 25 858500 80 271192 95 318011 45 580204 4

Dedotto l'ammontaro complessivo delle partito a debito (col. 23; da quello delle partito a
credito (col. 22) . . . . . . . . . .

. . . . . .
.

271102 US »

Credito del Fondo Culto per rato arrotrato di reudita liquidate a tutto giugno 1805. . 587373 94 ,

suo favoro in esecuzione del R.docreto 6 gennaio 1807, n 3546, lire quattordicimilacinquecentotto e cent. quarantatre L.14508 43
offetti della conversione ordinata dalla legge 7 luglio 1860 fino al giorno 4 sottombro 1867, in cui entro in vigoro la legge <li soppres-
in esecuzione del R. decreto 17 febbraio 1870, n. 5519, lPro. . . . . L. »

Fondo por il Culto sulla rendita iscritta a suo favore col R. decreto G gennaio 1807, n. 3540, lire novocontottantamilaottantasette e
'

. .
. .

L. 980087 14
ventunmila cinquecentovonti e centesimi vonticinquo .

.

·

» 121520 25

e centesimi ottantanovo
. - . . .

. . » 859530 80

milacentonovanta luo o centesimi novantacinque . L. 371103 05 » 271192 95

vantaquattro .
. . .

.

- - > 587373 94

Visto d'ordino di S. M.
Il Ministro Segretario di Stato per gli a//ari di Gra:ia, Giusti.;ia e dei Culti: CALENDA,
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MINISTERO DELL'INT.EÏtíN,0

Direzione 6.alla Sanità Pubblica

con R. doereto del 13 vo cate tur>uo accettato lo dimissioni

presentale dal lonor Car la Nanale a inombro del Gönsiglio
provinciale sanitario di B

Con decreto R. del 15 volgonte il dottor Bertolini Paolo fu

nominato membro del Consiglio provinciale di Sanità di Sondrio
per un triennio.

MINISTERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI GULTI

Disposizioni fatte fiel per30tlate delle Cancellerte e

Begreterie giudiziarte:

Con deereti ministeriali dell'8 marzo 1893:

È assegnato l'aumento del decimo in liro 200, sull'attuale
stipendio di lire 2,200, con deco:•renza dal 1° marzo 1896, al
signori:
Iosa Francesco, vice cancalliere del tribunale civilo e penale di

Campobasso;
La Morgia Filippo, cancelliere della pretura di Lanciano.
È assegnato l'aumento del decimo in lire 200, sull'attuale sti-

pendio di lire 2,000, con decorrenza dal 1° marzo 1896, ai si-

gnori:
Binda Paolo, cancelliero della pretura di Pescarolo;
Locatelli Piotro, vice cancelliore del tribunalo civilo e penale di

Cremona;
Nicoletti Giovanni, cancelliere della protura di Pordenone;
Greco Gaetano, vice cancelliere del tribunale civile o penale di

Santa Maria Capua Votero.
È assegnato l'aumento del decimo in liro 180, sull'attuale sti-

ponlio di lire 1,800, con decorrenza dal 1° marzo 1896, ai si-

gnori:
Lambusier Stefano, vice cancelliere aggiunto della Corte d'ap-

pello di Roma;
De Franceschi Emilio, vice cancelliere aggiunto della Corte di

appello di Venezia;
Zanuccoli Giuseppe, cancelliero della 9a pretura di Milano;
Patrizi Reginaldo vice cancelliore del tábunalo civile e penale

di Posaro;
Falai Giulio, segretario della regia procura presso il tribunale

civilo o penale di Firenze;
Monsi Italo, cancelliere della protura di Bargonovo Val Tidone;
Grignani Achille, cancelliere della pretura di Cefala;
Dal Ponto Angolo, cancolliero della pretura di Sarzana;
Pastorino Giuseppe, cancelliere della pretura di Massa;
Sechi-Murro Placido, cancelliere dolla protura di Ceriana.
È assegnato l'aumento del decimo in lire 160 sull'atiuale sti--

pendio di liro 1,600, con decorrenza dal 1° marzo 1896, ai si-

gnori:
Piovesan Luigi, cancelliero dolla pretura di Villafranca di Ve-

rons ;

Spiccia Giovanni, cancelliere della pretura di Argenta;
Tenenti Tito, segretario della regia procura presso il tribunale

civilo o penale di Novara;
Giliberto Antonio, cancelliere della pretura di Forli del Sannio ;
Michini Giuseppe, cancelliero della pretura urbana di Venezia ;
Reisoli Gamillo, cancolliere della pretura di Fordinovo;
Ronsisvalle Silvestro, cancelliero della pretura di Corneto Tar-

qumia ;
Gianotti Angelo, cancellioro della pretura di Mede;

Diana Feli co cancelliere della pretura di Francavilla di Si-

cilia;
Ferlosio Vittorio Amedeo, vice cancelliere del tribunale civilo e

penale di. Bobbio;
Bevere Felice, cancelliere della pretura di Troia;
Poro Luigi, cancolliere della preturs'di Sästo Godano.

E assegnato l'aumento del decimo in lire 130, sull'attuale sti-

pendio di lire 1,300, con decorronza dal 1° marzo 1896, al si-

gnorL :

Giglioli Settimio, vice cancelliere della protura di Siena ;

Rustignoli Ereole, vice cancelliere aggiunto del tribunale civile

o penale di Forli ;

Formengo Michele, vice cancelliere della pretura di Ivrea;
Panissidi Gaetano, vice cancelliero della protura di Patti:
Ghirardello Francesco, vice cancelliere della protura di Londi-

nara;
Ramoino Giovanni, vice cancellioro aggiunto del tribunale civilo

e penale di Genova;
Pallozzi Gaetano, vice cancelliere della pretura di Manoppello ;
Codebb Ugo, vice cancelliere aggiunto del tribunalo civile e pe-

nale di Genova.
È assegnato per compiuto secondo sessennio l'annuo aumento

di lire 80, sull'attuale stipendio di lire 2,200, con decorrenza dal
1° marzo 1896, al signor:
Servetti Bartolomeo, cancelliera della pretura di Fossano.
È assegnato per compiuto 2° sessennio l'annuo aumento di

liro 130, sull'attuale stipendio di lire 1,310, con decorrenza dal

1° marzo 1896, al signor :

Marinelli Toodoro, vice cancelliere aggiunto del tribunale c!vilo

e penale di Napoli.
Alla famiglia di Mancini Giuseppe, vice cancelliere del tribu-

nalo civile e penale di Palermo, sospeso dalla carica dal 16 gen-
naio 1836, à concesso un assegno alimentare monsile pari
alla metà dello stipendio di lire 2,200, con decorrenza dal

16 gennaio 1836, e fino al termine della sospensione, da esi-
gersi in Palermo con quietanza della signora Caterina Ti-
baldo, moglio del detto funzionario;

Pallozzi Gaetano, vice cancelliere della pretura di Manoppello,
sottoposto a procediinento ponale, à sospeso dall'esercizio

delle sue funzioni a decorrere dal 10 marzo 1896;
De Felice Eustacchio, vice cancelliere aggiunto al tribunale ci-

vilo e penale di Messina, ò sospeso dall'ufficio per giorni
dieci, al solo effetto della privazione dello stipendio e fermo

l'obbligo di prestare servizio, in punizione della sua negli-
genza la quale fu causa della sottrazione di un processo

penale.
Bondi Settimio, vico cancelliere della pretura di Sezzo, è sospeso

dall'ufficio per giorni 15, al solo effetto della privazione
dello stipendio, e fermo l'obbligo di prestare servizio in pu-
nizione di atti d'indisciplinatezza commessi verso i supe-
riori ;

Sirlani Antonio, vice cancelliere della protura di Verbicaro, à
tramutato alla pretura di Gallina, a sua domanda, lascian-
dosi vacante per l'aspettativa del vice cancelliere Bruno

Vincenzá, il posto di vice cancelliere nella pretura di Ver-
bicaro;

Vivarelli Carlo, vice cancelliero del tribunale civile e penale di
Grosseto, in aspettativa per motivi di salute finoal15marzo
1896, 6, in seguito di sua domanda, richiamato in servizië

nello stesso tribunale di Grosseto, a decorrere dal 18 marzo

1896.

Manfre li Sorafino, vice cancelliere della pretura di Rosignano
Marittimo, in aspettativa per motivi di salute fino al 31

gennaio 1896, è, di uflicio, confermato nella aspettativa me-

desima per altri cinque mesi a datare dal 1° fobbraio 1896,
co.lla continuazione dell'attuale assegno ;

Tiranty Paolo, cancelliore dolla protura di Rimini, ð, a sua do-
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manda, nominato vice cancelliera del tribunale civilo e pe-
nale di Torino, coll'attuale stipendio di liro 2,200;

Paci Arturo, vice cancolliero aggiunto al tribunalo civile e pe-
nale di Genova, ð nominato vice cancelliere della pretura di
Massa, coll'attuale stipendio di lire 1,430;

Perasso Ferdinando, vice cancelliero della protura di Massa, è,
a sua domanda, nominato vice cancelliere aggiunto al tribu-

nale civile e penale di Genova, coll'attuale stipendio di
lire 1,300;

Rosanio Ambrogio, cancelliere dolla pretura di Caivano, è, in
seguito di sua domanda, nominato vice cancelliero del tri-
bunale civile e penale di Santa Maria Capua Vetere coll'at-
tuale stipendio di lire 1,800.

Bortone Giovanni Battista, vico cancell¡ere aggiunto al tribunale
civilo o penale di Biella, è nominato vice cancelliere della
5a pretura di Torino, coll'attualo stipendio di lire 1,300 ;

Burdassi Ezio, vice cancelliera della pretura di Orbetello, è no-
minato alla la protura di Firenzo ;

Marchini Luchino, vice cancelliero della pretura di San Valen-
tino, à tramutato alla pretura di Orbetello;

Pagliai Angelo, eloggibile agli uffici di cancelloria o segreteria
dell'ordine giudiziario, appartenento al distretto della Corto

d'appello di Lucca, à nominato vice cancelliere della pretura
di San Valentino, coll'annuo stipendio di Iiro 1,300.

Lombardi Domenico, eloggibile agli uffici di cancelloria e segre-
teria dell'ordino giudiziario, appartenente al distretto della
Corte d'appello di Catanzaro, à nominato vice cancelliere'del-
la pretura di Oriolo, coll'annuo stipendio di lire 1,300.

Somalvico Eugenio, eleggibile agli uffici di cancelleria o segre-
teria dell'ordino giudiziario, appartenente al distretto della
Corte d'appello di Ancona, ò nominato vice cancelliero della
la pretura di Ancona, coll'annuo stipendio di lire 1,300.

Marra Benvenuto, eleggibile agli uflici di cancelleria e segreto-
ria dell'ordino giudiziario, appartenente al distretto della
Corte d'appello di Parms, à nominato vico cancelliere della

pretura di Faenza, coll'annuo stipendio di lire 1,300.
Facciolo Giovanni, eleggibile agli ufflei di cancelloria e sagrole-

ria dell'ordine giudiziario, appartenente al distretto della
corte d'appello di Catanzaro, à nominato vice cancelliere del-
la pretura di Acri, coll'aunuo stipendio di liro 1,300.

La sospensione dall'ufficio per giorni quindici al solo effetto
della privazione dello stipendio, inflitta, col decreto ministeriale
30 novembre 1895 a Bracelli Androa, cancelliere della pretura di
Grosotto, ò limitata a giorni sette.

Con decreto ministeriale del 9 marzo 1896':

La nomina di Fioramonti Giovanni a vice cancelliere della pre-
tura di Gissi, fatta col decreto ministoriale 23 febbraio 1996,
è revocata, in seguito di sua domanda, rimanendo osso Fio-
ramonti nella precedente sua qualita di alunno di cancel-
loria.

Con decreto ministeriale del 10 marzo 1896:

Dodero Gaetano, vice cancelliere del tribunale civile e penalo di
Tempio, condannato alla pena della reclusiono por mesi 16
o giorni 20, alla multa di lire 290 ed alla interdizione dai

pubblici ufBei per reati di peculato e falso, è destituito
dalla carica a datare dal 1° marzo 1896;

Novelli Domenico, cancelliero della pretura di Gavorrano, à so-

speso dall'uflicio per dieci giorni, al solo effetto della priva-
zione dello stipendio, e fermo l'obbligo, di prestare servizio
m puniziono di atti di insubordinazione vorso il suo supe-
riore immediato;

Marincola Fabrizio, vice cancelliero della pretura di Polistena,
in servizio da oltre dieci anni, 6, in seguito di sua domanda,
collocato in aspettativa per motivi di salute per mesi sex a

decorrere dal 16 marzo 1896, coll'assegno pari alla metà del
suo stipendio;

Mercanti Giulio, vice cancelliere della Sa p:otura di Roma, tem-
poraneamente applicato alla cancelloria del tribunale civilo
e penale di Roma, è, a sua domanda, richiamato al suo posto
cessando dalla detta applicazione;

Rossi Tertulliano, vice cancelliere della 2a protura urbana di

Roma, ð temporaneamonte applicato alla cancolloria del tri-
bunale civile e penale di Roma.

Cantilena Ulderico, cancelliere della pretura di Albano Laziale, à
tramutato alla 2a pretura urbana di Roma.

Monacciani Arturo, vlee cancelliera dolla Ga pretura di Roma,
è tramutato alla pretura di Albano Lazialo.

Raspa Camillo, vice cancelliera della 3a pretura di Roma, ò tra..
mutato alla 6a pretura di Roma.

Da Dominicis Franceseo, eleggibile agli uffici di cancelleria o se-
groteria doll'ordine giudiziario, appartenente al distrotto
della Corte d'appello di Roma, o nominato vice cancolliere
della pretura d: Gissi, coll'annuo stipendio di lire 1,300.

Lanzavecchia Ulisse, vice cancelliere dolla pretura di Monza, ò
tramutato alla pretura di Gavirate, a sua domanda.

Galli Fortunato, vice cancelliero della pretura urbana di Mi-

lano, ò tramutato alla Ga protura di Milano, a sua do-
manda.

Bollina Carlo, vice cancelliere della pretura di .Recanati, appli-
cato temporanoamonte alla cancelleria del tribunale civile o

penale di Ancona, è, a sua domanda, tramutata alla protura
urbana di Milano, cessando dalla detta applicazione.

Fortini Francesco, vice cancelliere della protura di Lugo, ò, a

sua domanda, tramutato alla protura di Recanati, ed è ap-
plicato temporaneamente alla cancelleria del tribunale civilo
o penale di Ancona.

Narducci Guglielmo, ologgibile agli uffici di cancelloria o sagro-
teria dell'ordine giudiziario, appartenento al distretto della

Corte d'appello di Roma, ò nominato vico cancelliero dolla

pretura di Lugo, coll'annuo stipendio di liro 1,300.
Della Torre Salvatore, eleggibilo agli ufRci di cancelleria e so-

greteria dell'ordine giudiziario, appartenoate al distretto
della Corts d'appello di Milano, o nominato vico cancelliere
della pratura di Monza, coll'annuo stipendio di llre 1,300.

Bertacchini Piotro, oleggibile agli utTici di cancelleria e segre-
toria dell'ordine giudiziario, appartenente al distretto della
Corto d'appello di Milano, o nominato vice cancelliero ag-
giunto al tribunale civile e penale di Sondrio, coll'annuo sti-
pendio di liro 1,300.

Tesini Andrea, elaggibile agli uffici di cancelloria o segreteria
dell'ordine giudiziario, appartenento al distretto della Corte
d'appello di Milano, à nominato vice cancelliere aggiunto al
tribunalo civile e penale di Milano, coll'annuo stipendio di
liro 1,300.

Marsella Ernesto, oleggibile agli ufflei di cancelleria e segretaria
dell'ordine giudiziario appartenente al distrotto della Corto

d'appello di Napoli, é nominato vice cancelliero della protura
di Postiglione, coll'annuo stipendio di liro 1,300.

Disposizioni fatte nel personale det notari:

Con R. decreti del 5 marzo 1836:
Barbarulo Carlo, candidato notaro, è nominato notaro colla re-

sidenza nel Comune di Corchiano, distretto di Viterbo.
Pasquali Saulle, notaro residente nel comune di Annieco, distrotto

di Cromona, à traslocato nel comano di Pievo d'Olmi, stesso
distretto.

Barbagli Gili Giovanni, notaro residente nel comune di Arezzo,
capoluogo di distretto, è dispensato dall'ufficio di notaro in
seguito a sua domanda.

Calogero Enrico ò dichiarato decaduto dall'ufficio di notaro per
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non avere assunto in tempo utile l'esercizio dolle suo fun-
zioni nel co une.di Fonni, distratto di Sassari.

,
Con d croti miriistoriali del 5 marzo 1896:

A concessa:
41 notaio Androtta Gioacchino, una proroga sino a tutto il 21

giugno 1896, per assumere Pesorcizio delle sue funzioni nol
comune di Pietragalla.

al notaio Cassandro Rocco, una proroga sino a tutto l'11 set-
tembre (896 per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel
comune di Lavello;

Con R. decreti dell'8 marzo 1890 :
Pampaloni Giovanni, candidato notaio conservatore e tosoriere

dall'archivio notarilo provinciale di Siena, ò nominato notaio
con la residenza nel comune di Siena, capoluogo di di-
strotto.

Lopri Alfonso, candidato notaio, è nominato notaio con la ro-
aidenza nol comune di Colle di Val d'Elsa, distretto di
Siena.

Pro.t Andrea, candidato notaio, à nominato notaio con la residenza
nol comune di Cesana Torinese, distretto di Susa.

Livini Tito, candidato notaio, à nominato notaio con la residenza
nol comune di San Quirico d'Orcia, distretto di Siena.

Maccario Valentino, candidato notaio, è nominato notaio con la
residenza nel comune di Rueglio, distretto di Ivroa.

Guglielmini Federico, candidato notaio, à nominato notaio con

la residenza nel comune di Frassinoto, distretto di Ivrea.
Giacometti Giovanni, candidato notaio, à nominato notaio con la

residenza nel comune di Fobollo, distrotto di Novara.
Megardi Giuseppe Luigi, candidato notaio, ð nominato notaio

con la residenza nel comune di Ceroseto, distretto di Casale
Monferrato.

Brezzi Emilio, candidato notaio, a nominato notaio con la re-
sidenza nel comune di Grana, distretto di Casale Mon-
ferrato.

Cagliano Felice, candidato notaio, è nominato notaio con la re-
sidenza nel comune di Occimiano, distretto di Casale Mon-
ferrato.

Roberti Aurelio, notaio resitonte nel comune di Castagnole Mon-
ferrato, distretto di Casalo Monferrato, ò traslocato nel co-

mune di Montemagno, stesso distretto.
Balduini Francesco, notaio rosidente nel comune di Vignale, di-

stretto di Casale Monferrato, è traslocato nel comune di Vil-
lanova Monferrato, stesso distretto.

Berra-Genturini Stefano, notaio residente nol comune di Mantova,
capoluogo di distretto, è traslocato nel comune di San Mar-
tino dell'Argine, distretto di Mantova.

Bassano Emilio, notaio residente nel comune di Bagnolo San Vito,
distrotto di Mantova, à traslocato nel comune di Roverbella,
stesso distretto.

Grillenzoni Livio, notaio residente nol comune di Modena, capo-
luogo di distrotto, è traslocato nel comune di Carpi, distretto
di Modena.

Troja Edoardo è dichiarato decaduto dall'ufficio di notaio per
non avere assunto in tempo utilo l'esercizio delle sue fun-

zioni nel comune di Levice, distretto d'Alba.
Laudicina Calogero è dichiarato decaduto dall'ufficio di notaio

per non avere assunto in tempo utile lo esercizio delle sue

funzioni a Joppolo, fraziono del comune di Raffadali, distretto
di Girgenti.

Disposizioni fatte nel personale degli Archivi no-
tarili:

Con R. decreto del 5 marzo 1896 :

Rossi Barbagallo Fellee, notaro nel comune di Aci Reale, è di-

sponsato, a sua domanda dalla carica di conservatore e to-

soriero dell' archivio notarilo mandamentale di Aci Realo,
alla quale ora stato nominato con Regio docroto 16 aprilo
1886, registrato alla Corto del Conti l'8 stesso meso.

Con R. deeroto doll'8 marzo 1896:

Monopoli Donato, conservatore e tesoriere dell'archivio notarilo
mandamentale di Fasano, in aspettativa per motivi di fami-

glia a tutto il 31 marzo 1896, è richiamato in servizio dal
1° aprile 1893.

I i i

Disposizioni fatte nel personale degli Economall dei
beneflzi cacanti.

Con decreto ministeriale dol 29 febbraio 1893:
a Bernardi Carlo, usciere dell'Economato gen rale dei benefizi

vacanti di Bologna, con l'annuo stipendio di liro 1,100 com-
proso un primo aumonto sessennale, à concesso un secondo
aumento sessennalo del decimo in annue liro 100 con decor-

ronza dal 1° febbraio 1896.
a Mazzanti Basilio, usciore nello stesso Economato, con l'annuo

stipendio di liro 920 compreso un primo aumonto sessennale,
à concesso un secondo aumonto sessennale del decimo in an.

nue lire 10 con decorrenza dal 1° marzo 1896.
Con decreti ministeriali del 4 marzo 1896:

È accettata la rinuncia di Bernardino Medina all'ufBcio di sub-

economo dei benefici vacanti per la diocesi di Viesti e Manfrc-.

donia.

Bosco Carlo, ð nominato subeconomo dei benefici vacanti por la
diocesi di Viesti e Manfredonia.

MINISTERO DELLA GUERRA

Avviso per le rassegne semestrali dei militari
in congedo illimitato

Nel prossimo mese di aprile avranno luogo le rassegne di ri-
mando semestrali per tutti i militari in congedo illimitato, a
qualunquo classe e categoria appartengono, i quali por ragione
di salute ritengano di non essere più idonei al servizio militare.
Per essore ammessi a tali rassegne i militari predetti dovranno

farne domanda, su carta da bollo da cent. 50, e farla pervonire
per mezzo del Sindaco, al comandante del distretto militare in
cui risiedono, non più tardi del 15 aprile prossimo, corredando
la domanda stessa del loro foglio di congedo illimitato o di un

certificato medico da cui risulti l'infermità della quale sono

affetti.

I militari che hanno inoltrato la suaceennata domanda si pre-
senteranno al detto Comando di distretto, per essere sottoposti a
visita, nel giorno ed ora indicati nell'avviso personale cho rico-
veranno a cura del Sindaco del Comune in cui risiedono.
Coloro che risiedono nei Comuni del mandamento in cui ha

sede il Comando del distretto militare dovranno presentarsi di-
rettamente ad osso Comando e non s.vranno diritto, in ogni caso,
ad alcuna indennità di viaggio.
Coloro che risiedono negli altri Comuni del distretto militare

so hanno da fare tratti di viaggio por ferrovia o por mare si

presenteranno al Sindaco del Comune in cui si trovano onde ri-
cevere gli scontrini pel trasporto a tariffa militare ; se hanno da

viaggiare per via ordinaria partiranno senz'altro alla volta del
distretto.

Giunti alla sede del distretto i detti militari riceveranno dal
Comando del distretto stesso l'indonnità di trasferta da soldato

per le giornate di viaggio ed il rimborso della spesa di trasporto
sulle fer:ovie o por mare allei casi in cui spetta a norma del re-
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golamenti. Dallo stesso Comando riceveranno pot oguali indennità
di viaggio pel ritorno alle case loro.
Coloro però che provengono da un Comune cho non sia quello

del domicilio oletto non potranno ottenere il pagamento delle
indennità se non presentano un foglio di riconoscimento munit>
del Visto per la partenza del Sindaco di quel Comune.
Avvertosi infine che quoi militari, i quali si ritonessero ina-

bili.al servizio militare, ma non si valessero dell'opportunità
delle rassogne semestrali per far constatare la loro inabilità,
non potrebbero poi esimersi dal rispondere alla chiamata alle
armi sia per istruzione, che per mobilitazione.

Roma, addi 19 marzo 1896.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Punblico

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

cioè: N. 747846 d'iscrizione sui registri dolla Direzione Genoralo
por L. 35, al nome di Corfoglia Ancilla, fu Domenico, minore
sotto l'amministraziono della propria madro Branca Marianna
vedova Cerfoglia, domiciliata in Chiavenna (Sondrio), fu così inte-
stata per errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti al-

l'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechò doveva invece

intestarsi a Cerfoglia Maria-Angela-Cisella, fu Domenico mi-

nore eee. (il resto come sopra) vera proprietaria della rendita

stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifl-

cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla

rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 19 fobbraio 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga Pubblicazione).

Si ò dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,
cioè: N. 667634 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per L. 250, al nome di Andrietti Emilia, Elena, Orsola, Gian-
francesco, Cassilde, Stafano, Rosmunda e Giancarlo del fu Ab-

bondio, minori, sotto la patria potestá della loro madre Sivioro

Amalia, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentre-
chè doveva invece intestarsi ad Andrietti Emilia, Elena, Orsola,
Gianfrancesco, Maria-Ernesta-Cassilde, Stefano, Rosmunda e Gian-
carlo fu Abbondio, minori, eee:, (como sopra), veri proprietari
della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi intoresse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Dirazione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 10 marzo 1896,

Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga Ptebblicazione).

Si è dichiarato che la rendita seguonte del Consolidato 5 010
cioa: N. 875549 d'iscrizione sui registri della Direzione Generalo

per L. 50 al nome di Fornara Margherita del vivente Giovanni,
minore sotto la patria potestà del padre, domiciliata in Cosso-

gno (Novara) fu così intestata per errore occorso nelle indica-

zioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubbli-

co, mentrechè doveva invece intestarsi a Fornara Maria-Mar-

gherita del vivente Giovanni minore ecc. (il resto come sopra)
vera propriotaria dolla rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, s
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mes

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno stat
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si proceder
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 21 febbraio 18]G.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D INTESTAZIONE (ga pubblicazione).

SÍ & dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Ot0
ciob : N. 1030144 d'iserizione sui registri della Direzione Gene-

rale per L. 220, al nome di Borghini Angelo fu Giuseppe, mi-
note, sotto la patria potestà dolla madre Dellarossa Assunta

fu Angelo, domiciliato in Pallanza (Novara) fu così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammi-
nistrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece i-
testarsi a Borghini Mario-Angelo fu Giuseppe etc. ote. ( il resto
come sopra) vero proprietario della rendita stessa.
Ai termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siono stato
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procede:à
alla rottiflea di detta iscrizione nel modo richiesto.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (3a Pubblicazione).
È stato dichiarato lo smarrimonto della ricevuta n. 1425 ril

seiata dall'Intentlenza di Finanza di Palermo, in data del 20 gil
gno 1895, al sig. Salvatoro La Farina del fu Giuseppe, segna
col n. 2857 di protocollo, e n. 38901 di posizione, pel deposito
un certificato del consolidato 50i0 della rendita annua di L. 60, c
decorrenza dal 1° gennaio 1895, per essero munito di un nuo

mezzo foglio di compartimenti semostrali.
Ai termini dell'art. 334 del Regolamento sul Debito Pubbli<

si diffida chiunque possa avorvi interesso che, decorso un mi

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, ove I
siano state notificate opposizioni a quosta Direzione Generale,
detto titolo di rendita sara liberamente consegnato a chi di e

ritto, senza obbligo di restituziono della summenzionata ricovu

la quale rimarrà di nessun valore.
Roma, a ldi 25 febb:aio 1896.

Íl Direttore Generale

NOVELLL

Roma, 10 marzo 1898.

Il Direttore Generate MINISTERO
NOVELLI. DI AGRICOLTURA INDUSTRIA E GOMMERCIC

Con decreto dell'11 marzo il Ministro di agricoltura, indus
e commercio, vista la deliberazione della Deputaziono provine
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Al Como, in data del 27 febbraio 1830, La e teso ai Comuni di

Cantello el ranno Useria (Como) le disposizioni omanate col de-

creto 17 dicembre 1891, per i proprietari di gelsi infetti dalla
coceiniglia (diaspis pentagona).

Trasferimento di privativa indtestriale.

Con atto privato stipulato li 29 dicembre 1835 a Berlino e re-

gistrato in Italia all'Ufficio dal Registro, di Roma addi 27 febbraio
1896 al vol. 114 (sorie 1') N. 6701, atti privati, con L. 4,80 di
tassa, il sig. Otto Allus di Berlino, titolare della privativa indu-
striale del 3 febbraio p. p. al n. 40253 di registro generale di

questo hiinistero avente il titolo: « Proeddd pour rendre clasti-

ques dës corps ineandescents > no ha trasferito piena ed intiera

la propriets alla Compagnio Internationale pour l'oxploitation de

nouvolles inventions, residento a Bruxelles.

Datto atto di cessione fu per gli effetti di cui all'art. 46 e

sig. della legge 30 ottobre 1859 N. 3731, presentato e registrato
alla Profettura di Roma 28 febbraio 1893 ed il conseguente tra-
sferimanto venne in questo Ufficio speciale della proprietà indu-
striale annotato sotto il N. 1493 dell'apposito registro trasferi-
menti.

Roma, 11 18 marzo 1896.

Il Direttore Capo della la Divisione
G. FADIGA.

CONCORSI

MINISTERO DELL'INTERNO

AVVISO DI CONCORSO

È aperto 11 concorso per titoli per la nomina triennale del Me-

dico Direttore, con retribuzione annua di L. 500, per il servizio
dello consultazioni o cure gratuite nel Dispensatio celtico gover-
nativo istituito nella città di Aciroale a mente del disposto dal

decreto Ministe:iale 10 luglio 1888.

Gli aspiranti a tale posto dovranno faro pervenire al Ministero
dell' Interno, non più tardi del 31 luglio p. v., le loro domande
in carta da bollo da L. 1,20 corredate coi documonti prescritti
dal decreto Ministeriale 8 gennaio 1889, ciob:

a) l'atto di nascita;
b) il cortificato di buona condotta di data recente;
c) il certificato di domicilio abituale;
d) il diploma di Laurea in medicina o chirurgia;
e) tutti i titoli che ogni aspirante crede di far valere nel

concorso.

Roma, li 10 marzo 1836.
Il Direttore della Sanita

L. PAGLTANI.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

IL MINISTRO
Veluto l'avviso di concorso, in data 29 gennaio 1896, per la

nomina' di un professore ordinario alla Cattedra di Storia del

Diritto italiano dalle invasioni barbariche ai di nostri, nella
R. Universita di Macerata, pubblicato nella Gazzetta Ugiciale
del 30 gennaio 1893 n. 24 e nel Bollettino Uniciale del Mini-

stero della Pubblica Istruzione 6 febbraio 1893 n. 6 pag. 273;

Consilevato che il concorso non potrebbo essere ultimato prima
del mese di settembre prossimo;

Decreta

11 tempo utilo por la presentaziono delle domanio e dei titoli
dei concorrenti alla Cattedra di Storia del Diritto italEano dalle
invasioni barbariche al di nostri nell'Università di Macerata, à

prorogato al 15 settembre 1893.

La domanda inviato dopo quel giorno saranno considérate some
non avvenute.

Roma, li 9 marzo 1896.

Il Ministro

G. BACCELLI.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA INDUSTRIA E COMMERCIO

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

Concorso a premi per frutteti nella provincia di Genova

IL MINIST-RO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCI3

Volendo promuovere la razionale coltivazione delle- piante da
frutto ;
Sulla proposta del Direttore generale dell'agricoltura ;

Dis.pone :

Art. 1. E aperto nella provincia di Genova un concorso a

premi :

a) por frutteti impiantati negli anni 1893, 1897 e 1838 ;
b) per filari d'alberi fruttiferi d'alto fusto, misti ad,altre

colture, formati nello stesso periodo di tempo.
Art. 2. I premi assegnati sono:
Ai frutteti :

lire 500 per l'estensione non minore di un ettaro;
lire 250 por l'estensione non minore di mezzo ettaro;

Ai filari:

lire COO per alberi n. 1000;
liro 300 por albori n. 500.

Art. 3. I frutteti dovranno essere impiantati razionalmente,
escludondo dal terrono da essi occupato qualsiasi altra coltu a

(permettendosi solo per i primi anni la consociazione con la 07-

ticoltura, o col prato artificiale asciutto) ; le plante vi dovranno
essero assoggettate alla potatura più conveniente a ciascuna

specie, o varieti, secondo i buoni precetti dell'arte.
Art. 4. Gli albari in filari dovranno ossaro ripartiti in una su-

perficie non maggiore di venti ettari pel 1° premio e di dieci

pel 2°.
Art. 5. Lo specie e varieta, così del fruttata, come dei filari,

dovranno appartenore alle più scelto per l'abbondanza di featti-
ficazione e notevoli principalmente per precoce o tardiva matu-

razione doi prodotti, in guisa da ran lere questi più accetti per
l'esportazione all'estoro.
Art. 6. Sono escluse dal concorso la colture di esperidee ed i

vigneti.
Art. 7. Le dimande par l'ammissione al concorso dovranno es-

sere inviate al Ministero di agricoltura non più tardi del 31 ago-
sto 1835.

Art. 8. Una Commissione di tre membri, nominata dal Mini-
stero di agricoltura, farà l'ispezione dei frutteti nel tempo « nei
modi che stimeri opportuni, e dovrà poi presentare una partico-
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lareggiata relazione finale sai risaltatt dollo visite ai singali

frutteti entro il diconibro 1830.

Art. 9. I premi saranno assegnati entro il 31 marzo 1000 e la

relaziona sarà pubblicata nella Ga::ettà Ufficiale e nol Hollettino

delle notizie agrario.
Questo doereto sari presentato alla Corte dei Conti per la re-

gistrazione.
Dato a lioina, a \di 22 gennaio 18JG.

17 JDuistro

A. BARAZZUOLI.

Avviso di concorso al posto di medico veterinario addetto

al deposito cavalli stalloni in Jteggio Emilia.

E aporto il concorso per osamo al posto di medico vetorinario

presso il deposito di cavalli stalloni in Reggio d' Emilia, con l'an

nuo assegno di liro 1200.

Lo domande saranno indirizzato al Ministero di agricoltura,

industria e commercio (Direzione generale dell' agricoltura), non

più tardi del 15 marzo 1800, corradate dalla fede di nascita, dalla

fedina penale, dai certificati di sana fisica costituzione o
di buona

condotta, dalla laurea di dottore in medicina voterinaria, e da

quoi documenti, attestati occ., che gli aspiranti ecc lessero op-

portuno unire alla loro domanda.

Gli esami avranno luogo, in giorni da determinarsi, prosso la

Regia Scuola di medicina voterinaria in Modena, e consistoranno

in una p:ova scritta
d' igione zootoenica, in una diagnosi medica.

in una diagnosi chirurgica ed in una oporazione chirurgica.
I principali obblighi e diritti del titolaro di questo ufficio sono:

fare giornalmonte una o anche due visito ai cavalli stalloni,

nelle oro stabilito dal direttoro del deposito;
curare i cavalli infermi;
recarsi, quan<lo le circostanze lo esigano, o il direttozo del

deposito lo creda necessarlo, alle stazioni d raonta governative,
nollo quali si trovino cavalli stalloni informi;

assistere alla monta degli stalloni del acçosito ia qualunque

stagloue dell'anno;
istruiro i palafrenieri del deposito sulle nozioni p>incipali

intorno all'igiene del cavallo e sul mo lo di prestare assistenza

al medesimo in caso di malattia;

prestare l'opora sua in ogni altra circostanza cho il servizio

10 esiga.
Compiuti regolarmento questi obblighi, potra il veterinario pre-

stare l'opora sua anche in servizio dei privati, semprocho possa

farlo sonza verun danno dell'ufficio principale.
Roma, li 8 febbraio 1806.

Il 3Iinistro

A. BARAZZUOLI.

Lcuum di enric proposte.

HOltGATTA, segratario, di lettura delle seguenti proposto di

logge :

dell'onorevole Tor:iziani par mo<Hficazioni alla legge oletto-

rale politica;
degli onorevoli Pap;auini e Pawaiato [e:e l'ag •ngazione del

comune di Selva Hollanose al inal annato di A ook ;

degli onorevoli Gomma, Cottafavi, Cl naontini
od altri per

mollificazioni alla legge comunalo e provinciale ;

dell onorevole Tozzi pel conferimento della cittadinanza ita-

llana ai militari inligoni che presoro parto alla difosa di 31a-

callo.

Da lettura quindi delle seguenti inozioni:
del deputato nuorei po: la noulua di una Commissione di

inchiesta sui contratti <lelle amialaistrazioni dei lavo:i pub-

blici;
dei deputati Gemma, Pullò, Miniscalchi, Danioli o Poggi

circa la franchigia doganalo delle bottiglio contenenti acqui mi-

nozale;
del deputato Ricca lo Luzzatta relativa alla nonline o p:o-

mozioni dol personale giudiziario;
del deputato Bonajuto per porre in stato d'accusa l'ex-mini-

stro Crispi o deferire ad un trihanale di guerra il ganarale Ba-

ratieri.

Conmaicaaloni della Pec.silensa.

l'RIGlDENTE, comunica i ringraziamenti della Omiglia Di

Blasio por la conunemoraziano fatta dala Camera del compianto

onorevolo deputato Vincenzo Di Blasio.

Veri//crione di pote,

PItESIDENTE, da lottnea delle conclusioni della Ginnta della

elezioni relative alla elezione conte-tata à ll'Yll1 Colligio di

Napoli che sono por la conval¡dazione della olezione avvenuta

nella persona dell'onorevole Tlagliani.

(La Camera approva).

Votaaluni per J annp/etanicato di coranassioni parlamentari.

PRESIDENTE. L ordino 001 giorno reca .
votazione po: la no-

mina: di quattro commissari por la Clunta enorale del Lilancio;

di un componento della Giunta dello petizioni; di un compononte
01 Consiglio di amministrazione por il fondo di religiouo o be--

neficonza della città di Roma ; di t:o conanissari di vigilanza

sulla Cassa dei depositi o prostiti; o di tro sull'anuninistraziono

«lol Fondo per il culto.

HORGATTA, segretario, fa la eLiarna.

Prendono parte ul/a votanone :

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZlONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Veneral 20 marzo 1396

Presidenze del Presidente Vlus

La seduta comincia alle are 14.5.

Aceinni - Adamoli - Afan do Rivera - A;nini - Agaglia

- Ambrosoli -- Angiolini - Anselmi - Anzani -- Arcoleo --

Arnaboldi - Artom.

Badaloni - Badial-Confalouleri -- Dalenzano - Baragiola -

Barazzuoli - Harzilai - Bastogi - Hono.lini -- Berenini --

Berio -- Bernahei - Bertol li - Bertolini - Bertallo - Bet-

talo Giovanni - Billi - Diseuratti - Bocebialini - Dombrini

- Bonacossa -- Bonajato - Monardi - Honia -- Borgatta -

Borsarelli - Bosolli - Hovio - Branea - Brena -- Brin -

H:oceoli - Brunetti Euzenio - Brunetti Gaetano
-- Brunicardi

- Bruno - Badassi - Buttini.
I Caotani Ono ato - Calded -- Calvini - Calvanese -- Calvi

- Cainbry-Diony - Camera -- Campi -- Canezal!o - Cao-

l'inna - Capallo - Capilapi --- Carean - CayonzË - Carmine

- Carotti - Casalo - Casalini -Casana -- Casillt -
Castol-

BORGATTA, segretario, logge il processo verbale dolla soluta La·co-Albani - Cavagmari - Cavallotti - Colli - Ceriana-Mar

di ieri, che o approvato.
neri - Co·utti - Chiapporo - Chiapusso - Chiosa - Chi-
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mir-i .-- Chinaglia - Cibrario - Cimati - Cirmeni -- Clemente
- Cocx:o-Ortu - Coeuzza - Colajanni Foderico -- Colajanni
Napoleano -- Colleoni - Colombo Giuseppe -- Colosimo -- Colpi
- Com pans - Conti -- Coppino -- Corsi - Costa Alossandro -

Costa A adroa -- Costantini - Costella - Cottafavi -- Credaro

-- Cremamesi - Crispi --- Cuechi -- Curioni.
D'Alife -- Danoo Edoardo -- Daneo Giancarlo -- D'Ayala-

Valva - °Do Amicis - De Bellis - De Bernardis -- De Cri-

stoforis -- De Gaglia -- De Giorgio - Del Balzo - Dolla Roc-

ca - De Marinis - De Martino -- De Nicolò - De Nittis -

Do Risois Giuveppe - De Riseis Luigi - De Salvio - Di Bro-

glio -- Denticae-Di Frasso -- Di Lenna - Diligenti - Di Ru-

dini -Di Saa .Donato - Di San Giuliano - Di Sant'Onofrio -

Di Trabia -- Donati.
Elia -- Engel - Episcopo.
Facheris --- Facta --- Fani - Farina - Fasco - Fazi - Fe-

de- Ferraccin -- Ferraris Maggiorino - Ferrero di Cambiano
- Ferri -- Ferrucci -- Fill-Astolfone -- Finocchiaro-Aprile --
Flaùti - Fortis - Fortunato --Fracassi -- Frascara - Frola

-- Fulci Nicolò - Fuseo Alfonso - Fusco Ludovico --- Fu-

viinato.
Gaetani di Laurenzana Antonio - Gaetani di Lauronzana Lui-

gi --.. Galimberti -- Galletti - Galli Roberto - Gallo Nicalb -

GaBott( -- Gamba --- Garavetti - Garlanda -- Gavazzi - Gem-

.ma-- Ghigi - Giaccone -- Giampietro--Gianolio --Gianturco
- Giolitti -- Gioppi - Giordano-Apostoli - Giorgini - Gio-

mannelli - Giuliani - Giusso -Goja -- Gorio -- Grandi -
Grippe - Grossi - Gualerzi -- Guicciardini - Guj.
Imbriani-Poerio.
Lacaya - Lampiasi - Lausetti - Lazzaro -- Leali - Leo-

notti -- Licata -- Loehis-Lojodico -- Lo Re Francesco -- Lo-

Tenziai - Lucea Salvatozo -- Lucifero - Luzzati Ippolito -
Luzzatti Luigi - Luzzatto Attilio.

Maglienai -- Manfredi - Mangani - Manna - Marazio An-

nibale --- Marazzi Fortunato - Marcora - Maroscalchi Alfon-

so - Marescalchi-Gravina - Mariani - Marinelli -- Marsen-

go-Ba tia - Martini - Marzotto - Masei - Malesi - Mat-

teini Mazza - Mazziotti - Meardi - Mecacci -- Mel -

Melli Menafoglio - Mezzanotte - Micoli - Michelozzi --

Miniacalchi - Miraglia - Mi:to-Seggio - Mocenni -Modesti-

rio - Molmen-ti - Montagna - Morandi - Morelli Enrico -

Morolli-Gualtiegotti - Morpurgo - Moscioni -- Muratori -

Murmura -- Mu

Napodano - Ninastro
- Niccolini.

Omodei.
Paca - Paganini - Pais-Sa:Ja - Palamanghi-Crispi -- Pal-

borti - Palizzolo - Panattoni - Pandolfi - Pansini -- Pan-

tano - Papa - Papadopoli -- Parpaglia -- Pastore - Pavia

- Pavo teolli - Peroni - Picardi - Piccolo-Cupani -- Pigna-
telli - Pi,nehia-- Pini - Pipitone - Pioveno- Poggi - Pom-

pilij - Pozzi - Prampolini- Priario - Prinetti - Pucci.

Quintieri.
Radice - Rampel li - Randaccio -- Rava - Reale -Ricci

Paolo - Ricci Vincenzo ---
Ridolfi -- Rinaldi - Riolo - Riz-

metti - Rizzo -- Rocco - Romanin-Jacur - Romano - Ron-

enlli - Ronchetti - Rosano - Rossi Milano - Rossi Rodolfo

- Rovasenda - Roxas - Rubini -- Ruffo - Ruggieri Ernesto

Russitano.
Sacchotti -- Sacchi - Salandra - Salaris - Salsi -- Sangui-

motti - Santini --- Sanvitale - Saporito - Seaglione .--- Scalini

-- Sc.tramella-Manetti - Schiratti - Sciacea della Scala -

Scotti .- Serristori - Severi - Siliprandi - Silvestrelli --

Silvestri - Sinco - Socei - Sola - Solinas-Apostoli - Son-

nino Sidney - Sormani - Spirito Francesco --Squitti - Suardi

Gianforte -- Suardo Alessio.

Tacconi - Talamo - Teechio - Terasona - Testasecca -

Tiepolo - Tinozzi -- Tittoni - Tizzoni -- Toaldi - Tondi -·

Tornielli -- Torraca -- Torrigiani - Tozzi -- Traves -. Trin-
chara -- Tripepi Francosco - Turbiglio Giorgio - Turbiglio
Sabastiano.

Vagliasindi - Valle Angelo - Valle Grogorio - Vondemini

- Vendramini - Verzillo - Vischi - Visocchi - Vollaro De-

Lieto.
Wollemborg.
Zabeo -- Zainy - Zavattari.

Sono antmalati :

Beltrami.
Chiaradia.

Sani Giacomo.

Trompeo.
PRESIDENTE, estrao a sorto gli scrutato:1 por le dette vo-

tazioni.
Si lasceranno le urne aporte.

Seguito della discussione sul disegno di legge: Credito straordi-
nario per le spese di guerra nell'Eritrea.

DI SAN GIULIANO, rileva che ora si deve discutero non delle

responsabilità del passato, ma prendere provvedimenti assonnati
per l'avvenire. Le dichiarazioni del Governo si riepilogano in due
concetti fondamentali. Non abbandonare l'Africa; non fare colk
una politica di ospansione; e per applicarli il Governe, dichiara
non voloro nò protettorato, nå occupazione del Tigrè. Molti reputano
che politica di raccoglimento e politica coloniale siano termini

contradittori; ma invece, politica coloniale e fretta sono due ter-
mini incompatibili.
E noi dobbiamo diff'erirla il pià possibile por riservarla al

tempo in cui l'Italia sarà finanziariamento e militarmente pië
praparata. Perð, combattendo l'abbandono dell'Africa, ricorda la

lettera di Ro Giovanni in cui diceva che gli italiani so no do-
vranno ritirare umiliati; o3 6 sicuro che nessuna Camera ita-
liana votarà la conserma di questa profezia. (Commenti -- Inter-
razioni doll'onorevole Imbriani).
Da una Colonia bene ordinata pub derivare un tornaconto eco-

nomico ; ma in ogni modo gliene apparisce in lubbia l'utilità po-
litica.
Pei nostri interossi sul Mediterraneo conviene tenero una pa-

sizione dalla quale si può irradiare una azione utilissima in de-

terminate contingenzo. Ritirandosi poi dall'Africa, se altra Potenza
ei si sostituises troppa sarobba la nostra umiliazione e il danno.

Ripete quindi cho ora per alcuni anni l'Italia deve fare noll'Eri-
t•ea la politica che costa meno, senza compromettera l'avveniro.
Questa à la politica raccomandata nel 1801 dalla Commissione

d'inchiesta e seguita dai Ministeri Di Rudini o Giolitti. Ma por
continuare questa politica, a egli necessario stipulare ora la

plee ? Se con gli opportuni rinforzi la difosa si può sostenere

efficacemente, creio preferibile non stipulare ora la pace, come
del resto, pur ritirandosi, non la stipulb mai l'Inghilterra col
Mahdi, dopo la caduta di Cartum. Convieno dunque aspettera
sulla difensiva.

La guerra difensiva si puð, secondo le notizio reso pub'oliche,
continuare in vista di una soluzione conformo, nei limiti del
possibile, al prestigio doll'Italia ; poichè la soluzione che lascera
meno scosso il prestigio italiano, sarà per le sue conseguenze
prossime la meno costosa e la meno pericolosa.
La nostra sbagliata politica produsse la unificazione della Etio-

pia ; o molte ragioni possono produrre in avvenire la saa disso-
luzione. (Beno!)
Intanto, giusto ð il concetto dol Governo di rinunziare al Tigra.
Il Tigrò, non nostro, ma sotto un capo indigeno, pub in avve-
nire esserei utilo Ma potrebbesi ora tollerare che Mangascia ve,

,

nisse ristabilito nolla signoria del Tigrð ?
'

In quanto al protettorato che il Governo vuole abban.Sonsfo,
I l'oratore non ci vede difficoltà, por cið che concerne i raostri rap-
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parti con Menelik ; ma la questione o importanto di fron alle

potenze estore. Noi fon lammo il nost:o diritto di esclude:o in-

fluenze straniero, non già sulla delimitazione della sfora d'in-

fluenza tra noi e l'Inghilterra, ma sul trattato di Ueeialli.

Si trovi una nuova formula, ma non si esponga il I aosa al rl-

schio di una umiliazione o di danno gravissimo dei nostri inte-

ressi.

In quanto a Casola, ¡mra che il Governo attuale voglia to-

F nerla. E cio convieno so l'Inghilterra ci da un correspottivo;
perché altrimenti quella occupaziono si risolvorebbe por noi in

una dobolozza e un pericolo.
Non lasciamoci seoraggiaro, conclu le l'oratore, da una lisfatta

riparabilo o cho deriva, non da causo inovitabili, ma da er:ori

cosi grossolani, che no è diffleile la ripotiziono.
Si perseveri nell°alta niissiono intrapresa con fortazza di peo-

positi o chiarezza di intenti. (Vivo approvazionE -- Applausi al

Centro).

Presenta:ionc <li un vlisegno <1i legge e doctonenti.

COLONIBO, ministro del tesoro, presenta un disegno dË logge
relativo a prolevamonti dal fondo di risorsa por le speso impro-
visto dell'esercizio 1ß93-00 e no chiode l'invio alla Commissiono

del bilancio.

(La Camora approva).
DI RUDINI, prosidente del Consiglio, prosonta i documenti re-

lativi ai rapporti tra il Governo di Iloma o quello della Colonia

Eritraa dal 3 all'8 marzo 1HUG.

ltICOTTI, ministro della guerra, prosenta la rolazione della

Comínissione d'inchiesta sull'acquisto di grani estoel.
MOCENNI ringrazia il presidento del Consiglio d'aver accolto

la sua proghiera, ma si riserva di chio loro, ove occorra, che i

documenti vengano complotati. Dichiara poi che la relazione sul-
l'inchiesta per l'acquisto dei grani fu presentata dopo eL'egli
aveva cessato di far parte del Ministero.

Neguita la discussione del disegno di lepyc:
spese per l'10citica.

DE MARINls, si manifesta decisamante favorevole al pro-

gramma di ritirare immediatamento le truppe dall'Africa, o di-

chiara di non ossere stato convinto delle contrarie ragioni ad-

dotte dai proco lonti oratori. La politica coloniale f por l'Italia

come per lo altre Nazioni, la estrinsecazione di un fonorrono

storico; fenomeno, pero, sproporzionato aÌla nostra poton.<ialità
economica, tanto più percLò a noi, ultirai a faro la politica co-

loniale, toccò la parte più difficilo.
Aggiungo che la politica coloniale à dovunque nella sua pa-

rabola discondente, ossendosi tutti i popoli persuasi cho ossa co-

stituisce un danno e un pericolo permanonti. Secondo l'oratore,
il programma del Governo o un avviamento all'attuazione di

quello che l'oratoro medesimo vaghoggia; o di cið si dichiara

lioto por la fortuna d'Itali:t, visto cho l'onore di una Nazione

non puð più consistere nel prestigio dello suo armi, ma nello

sviluppo della sua potenzialità intellottualo ed econotnica. (Vivo
approvazioni all'estrema sinistra).
Invita la Camera a non lasciarsi adeseare dal miraegio di un

concorso dell'Inghilterra por iniziare una grossa guerra contro

un popolo guerriero per indolo, e che o animato dal nobile son-

timento di difendero l'indipendenza del sua paese. (Bone all'e-
streina sinistra -- Parecchi deputati sË congratulano coll'ora-

tore).
SUNNINO SIDNIW, propone 1 ordino del giorno puro e sem-

pliec. Ringrazia il Governo di non aver chiosto intorno a que-

sto disegno di legge un voto di fiducia, o di aver evitato di su-

bordinare a piccolo questioni di individui altissimi problemi di
interesse nazionale, per la cui soluzione tutti, o quasi tutti, i

partiti possono essoro concordi. E questa concordia gioverà a

rialzare la «pirito nibbÌien in H:lii e j| nasipo e•alita l'o-

storo.

Occasioni li futura lutto politicho non manche:auno: o i si

tratta di provvoloro al decoro o allo nece<sità della Patria. Ed

ò quosto il solo significato che forato:o intonie d:ize als sua

proposta. (Vivo approvazioni).
Un i. La eLËusara! La chiusur.i!

%AVATTAltl, parla fra i rumoci contro la ebiusura.

(I a chiusura o a¡q>rovata).
TITTONI, relatore,difeule il disagua di large, sia nellaparto

relativa alla soninia eh: .si chielo, sia por il inaloto e ooitato

por procurarla; e dopo ave; fatto alcune caecontandationi al Go-

verno d indole finanziaria, praga la Camer:. di approvara il di-

sogno di legge.
COLO3IBO, ministco dal tesaro, rispan lo alEonor. Tittoni che

necotia in massima lo suo raccoman.larioni.

TECCHIO, svolgo il seguento or3ino del giorno sottneritto
anche dagli onorevoli Ilnehia, Gorio, 3lagliani, Niccolini, Ho-
Hardi, Pastore, Angiolini n Gallotti:

« La Camera, delibera di allilari al una Commis<inie di in-

chiesta coniposta di novo deputati, da nominarsi dal Presilente,
l'incarico di inlazare o riferiro sulle responsabilità di G surno

che possono aver contribuito al corso disastraso degli ultimi av-
venimenti nell'Eritroa ol a render necessari i nuovi ecoliti

chiesti col presente disegno di legge, e pas<a alla discussione
degli articoli. »

C:e la inevitabile pagare ora le spose dagli errori cominessi,
ina nello stesso tempo gia lica neces<ario indagara a chi spet-
tino la responsabilità di questi orrori, che tanto costano al

l'aese.

Alcune di questo re<ponsabilità forse si possono fin la ora de-

torniinare. Rammenta in proposito le dichiarazioni fatte dal mi-
nistro della guerra all'inlomani di Amba-AÌ toi, dichia azioni
dalle quali risulta che eglË non aveva in alean mo lo na con-

cotto esatto della situazione.

Diasima poi severamonte che s:asi proragaf a la Cainera al 9 :

gennaio e <lice eho l°ineLiesta sui gravi fatti ace aiuti deva esso:
desiderata da tutti, ancho dalfon >r. Crispi o dal suoi am:ei po-
litie i.

Accenua aneLe al altri vantaggi, che prolerea Lo l'inchiesia,

31oreo di ossa, ad e.innpio, si saprobbe percho il Governo abbia
continuato nolla politica l'espansione dopo l'ordine lel giorno vo-
tato dalla Camera nell'estate scorso, e si sapreLLo quale sia la

responsabilità vara d:l pamato µovo notare delEE;itres.

Conchillo dichiaran10si por ora minisfeelalo, sebbene tra\i

vachi i teenzini di liberalo a conservatori usati in una circolare

dol presidente del Consiglio, perela: tutti siamo liberali e tolti

siamo consorvatori. Appoggerà il Alinistero <inindi percho o con-

vinto che avrà una politica meno autoritaria allinterno di quella
dell'onoravalo Crispi e eho rinuneceà a l ogni volleità di espan-
siono nell'Eritrea. (leno!)
CALVI, rinunzia a svolgaro il sognento orlino del giorno set-

toscritto anche dagli onorevoli Gioia e Bonacossa:

« La Camera ritonando non potorsi negare al Governo le sorame
occorrenti per far fronto allo spese già fatto el a iptollo accor-

ribili por tapell:e nuovi disastri o tutolare il prestigio nazio-
nale ;

« Convinta che le condizioni politiche ed econoinieLo del Paesa

non consentono di faro ulterio i sacrifici di uomini e di donaco

por loccupazione del toeriforio africano,o che il tornasonto che
all'Italia puo derivaro da tale occupazione anche limitata al solo

triangolo non corrispoole ai sacrifici eLo il l'aose sa -oble ob-
bliento di sostenero.

« Non solo esclude <ptalsiasi concetto di osp malone, ma si ri-
serva di deliberare il ritiro dello truppe dall'Mrica, appena sia
cio consentito dalla osigenzo politicho e militari o dal doeoro
nazionale, o passa alla discussiono degli articoli. »
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TARONI svolgo il seguente ordine dol giorno sottoscritto au-
che dagli onorevoli Vendemini, R. Luzzatto, Basetti, Zavattari,
Credaro, Pansini, Socei, N. Colajanni, Soveri, A. Gaetani, Zaboo,
Ramppldi, Imbriani-Poorio, Pounati, Budassi, Moscioni :

<< La Camera, convinta che l'impresa africana è contraria ad

ogni ragione di diritto od agli interessi dolla Naziono, che tutte
le forze del Paose, ora più che mai, debbono essere rivolto a

sollevare le condizioni economiche profonclamente disagiate, in-
vita il Governo a provvedere per il richiamo delle truppe dal-

FAfrica. »
Parlera brevemento e dice che como nel dicembre scoe«o egli

ed i suoi amici non votarono i crediti per l'Africa cosi voteranno

contro ora, porchò ritongono quella guorra ingiusta o contraria

al diritto umano.

Voteranno inoltre contro, perchð non vogliono dare la sanatoria
all'opera ineostituzionale del passato Ministero, che ha pro:ogato
il Consiglio della nazione ed ha speso danari che non erano stati

concessi dal Parlamento.

Si compiace che ei sia ora un Ministero di galantuomini. Si
dico che questo Ministero sia prigioniero di una parte della Ca-

mera, cio non o esatto porché esso come gli altri che l'hanno

preceduto è prigioniero piuttosto del partito militare di Corte...

(Rumori vivissimi - Enorgici richiami del Presidento).
Continua dican io che la politica estera e coloniale non dipen-

dono da questo oy al Ministero, ma dall'alto... (Rumori vivissimi
-- Il presidente gli toglie la facolta di parlare - Continuando

fonorevole Taroni a parlare il presidente sospende la soluta).
PRESIDENTE (Segni d'attenziono), invita l'onorevole Taroni ad

attenorsi al regolamento e di ascoltare gli ammmimenti del pre-
sidente. (Approvazioni).
TARONI, si limita a dichiarara che la guerra d Africa non à

volat:t dal popolo. (Itumori - Beno ! all'estroma sinistra).
ARNABOLDI, rinuncia a svolgere il seguento ordine del

giorno:
« La Camera, ulite le dichiarazioni dol Governo, riserbando

ogni dofinitiva risoluzione sul mantenimento della colonia Eritrea

al epoca pin opportuna, approva la proposta di erolito straordi-

nario per la spasa di guerra nell'Eritroa e passa alla discussione

degli articoli ».
ClRMENI, a noma anche dell'onorovole Pellerano, altro firma-

tarlo, rinuncia a svolgere l'ordine del giorno puro e semplice
proposto da lui insieme con l'onorovole Pellerano.

PDZZl, rinunzia a svolgere il seguente ordine del giorno sot-
toscritto anche dagli onorevoli Biscaretti e Rovasenda:
« La Camera, convinto che l'interesso del Paese reclami in do-

finitiva l'abbandono della Colonia E•itrea, quando il decoro na-
zionale e le esigenze militari lo consentano, pur mantenendosi

forms in questo convineimonto, nelle condizioni attuali, di fronte
alle dichiarazioni dell'onorevole prosidente del Consiglio sulla

aflozione di una politica di raccoglimento, la quale costituisco

pure un primo passo varso la dotta flaalità, si dichiara favore-
vale al disegno di leggo, o passa alla discusslone degli ar-

ticoli ».
SPIRITO F., Svolge il seguente ordine del giorno.
« La Camera, convinta che, a prescindere da ogni questione

coloniale, la continuazione della guerra è oggi necessaria per

tenore alto il prestigio dell'esercito ed il decoro della nazione,
vota i crediti domandati, e passa all'ordine del giorno. »

Esordisce dicendo che il Ministoro non gode la sua fiducia,

perchè sebbene siasi dichiarato conservatore liberale pure è un

Ministero di coalizione, cho ha una baso nella Estroma dostra e

poi ha racimolato alcuni membri negli altri banchi <lella Camera.
Cio non ostante o pronto a concedero i fondi richiesti al Go-

verno, perchè o necessario salvaguardare l'onore dell'Italia in

Africa o questo richiede il voro sentimento del I aose, giacchò
sono soltanto pochi sciagurati coloro che hanno osato gridare
viva Menelik! (Applausi al centro -- Rumori vivissimi e protoste
all'estrema sinistra),

Coloro i quali predicano ora il ritiro dall'Africa vogliono in-
debolire la patria e lo istituzioni. (Applausi al centro).
Deplora che il Governo non siasi l'altro giorno associato enor-

gicamente a quei deputati che hanno proposto di mandare un sa-

luto al Parlamento inglese.
Crede che un partito siasi compiaciuto dei disastri nazionally

(Rumori vivissimi -- Proteste all'estrema sinistra).
Termina dicondo cho non potendo concedere la sua flducia al

presente Governo gli fa almeno un augurio: che possa tornare

alla Camera con l'annunzio di una vittoria in Africa. (Applausi
al centro).
BARZlLAI, svolge il seguente ordino del giorno:
¢ La Camera passa alla votaziono del crediti strettamente ne-

cessarî alla tutola del corpo di spedizione o riserva la sanatoria

per lo somme incostituzionalmente già spese, a quando saranno

definite le responsabilità del passato Ministero.
Promotte innanzi tutto che non è esatto il concetto che il Go.

verno presente sia sostenuto dagli estremi della Camera, dal-
l'onorevolo Prinetti all'onorevole Prampolini. La verità ð che

l'oratore e gli altri deputati della sua parte sono rimasti in pa•te
soddisfatti dello dichiarazioni del Governo. Devono pero ricono-
scere che l'onorevolo Di Rudini usð nel concelere l'amnistia una

grande spontaneità o lealtà; quantunquo creda ;cho ossa debba,
essere estesa ad altri condannati politici.
Credo che la situazione parlamentare sia difEeile perché si à

voluto ovitare un voto prima della crisi; voto che sarebbe stata

molto opportuno e che non si volle perehã si sperava allora in

un Ministero composto di uomini che continuassero la politica,
precedente.
Riconosco cho o doloroso ora parlare di pace ; corto la pace

dopo la disfatta non può essere desiderabile. 3Ia rammenta pure
che coloro cho respingevano la pace in principio ora l'accolgono
ora che sanaa che il principio stesso della pace fu già accolto

dal passato Ministero.

Nel programma del Ministero ripato che vi o molto di aeset-

tabile, ma vi ò puro qualche cosa che noll'avvenire le parrà in
urto inovitabile coll'estrema sinistra. Tutto quello che si può
augurare à che la lotta sia fatta ad armi leali o cortesi.

Qualche oratore ha quasi rimproverato all'onorevole presidento
del Consiglio di non aver partoeipato ad un atto di cortesia verso
l'Inghilterra. A dir voro eio non ò esatto, o di co:tosia non si
manco. Ma bisogna rammentare che fra l'Italia e l'Inghilterra da
molti anni si ricambiano cortosio, o nient'altro che cortesie.
Quindi nou ð opportuno, por rispondere a semplici cortesie, con-
servare Cassala, so cio non ò richiesto dalla nostra convenienza
politica militare.
Accennando infino alla triplico alleanza, osserva che, delle tro

potenzo alleate, le altre duo hanno saputo mantenere i più cor-
diali rapporti con alt a potenze ; a noi tocco inveco raccogliere
tutti gli odii e tutte le diffldonzo, senza nemmeno aver l'appog-
gio degli alleati nei più solenni momenti della nostra vita p>
litica.

Credo infine che la sanatoria por le sposo fatte in passato
senza autorizzazione del Parlamento, debba risarvarsi a quando
saranao accettate tutte lo responsabilità.
MARTINI F., propone l'ordine del giorno puro e semplice.
Molte cose si son dette in questa discussione, e non tutte op-

portunamente in questo momento, in cui il nemico ò in armi o
ci ascolta.
Loda il Governo di essersi scagionato dall'accusa, che gli si

volle lanciare, di volere una pace indecorosa.
All'onorevole Fortis risponde che à vano il voler difendere il

passato Ministero, o più specialmente l'onorevole Crispi, dalla
responsabilità cho gli incombo: responsabilità politica e militare
ad un tempo, per la imprevidenza, per la impreparazione, par la
insipienza, che cagionarono il recente dolorosissinto disastro. (Bq..
nissimo !),
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L' Italia si trova impegnata in una gravissima guerra senza

saperne la cagione, oppuro il Paese ha diritto di conoscerla. (Be
nissimo !)
Osserva che, finehò non cesseremo di essor troppo proclivi al

sentimontalismo ed ai facili ontusiasmi, il nostro Governo non

potra mai fare una politica estera veramente proficua ai nostri
interessi.

Cosi, a proposito delle recenti dichiarazioni fatte nella Camera
dei Comuni, egli puð ammirare l'abilità del Governo inglese ; ma
crede che quel Governo e quel Parlamento siansi ispirati, assai
più che al sentimento di simpatia per l'Italia, a quello degli in-
terossi inglesi nell'Egitto.
Afferma che, o ci si sofformi all'Asmara o ci si soffermi a Ma-

reb, la Colonia per noi non esistera pin. Quella, che doveva es-
ser opera di lunghi anni à stata rovinata dalla follia di un

giorno! (Benissimo!)
All'onorevole Di San Giuliano rispondò che la permanenza nol-

l'altipiano senza concludere la pace ci pone nella impossibilità
di attaccare il nemico e et espone at suoi attacchi.
Si parla di azione energica, di guerra a fondo.

E veramente deplorevole che per tanto tempo si sia illuso il
Paese con frasi così indeterminate! (Benissimo!)
E ai mezzi che bisogna principalmente pensare; al denaro e

al sangue che saranno necessari; e purtroppo non possiamo esser
sieuri della vittoria finale! (Benissimo!) Respinge con sdegno
l'affermazione che l'eseretto italiano sia umiliato; l'osercito ita-
liano, anche nelle recenti sventuro, ha saputo iscrivere una pa-
gina gloriosa nella sua storia. (Benissimo! - Vivi applausi).
Al presidento del Consiglio fa notare che sarobbe stato mo-

glio non accennare a rinunzia o meno di protettorato ; ad ogni i

modo, ricordando il protocollo che stabiliva la nostra sfera di

influenza in Africa con l'Inghilterra, erode che si potrebbe tra-

vare una formula che escludesso ogni altro protettorato dall'A-
bissinia; o erode inoltro che si potrebbe conservare la costa dei
Benadir, che non ci espone a sacrifici.
Conclude augurandosi che si cessi dal voler diviso il Parla-

monto e. il Paese in due parti, l'una di animosi l'altro di pusil-
lanimi.

Certamente, so Parlamento o Paese, sono ora.costretti a deci-
sioni dolorose, la colpa ð tutta di chi compromise la nostra po-
siziono in Eritrea con audacie sconsigliate, di cui il Paese prova
ora e proverà per molti anni i tristissimi eff'etti. (Benissimo ! -
Viva approvazioni - Applausi - Molti deputati si congratulano
coll'oratore).
MURATORI, domanda di poto• rimettere il suo discorso a do-

mani. (Rumori in vario sonso).
PRESIDENTE, interpella la Camera.
(La Camera delibera di continuare la discussione).
MURATORI, da ragione del seguente ordine del giorno:
« La Camera, convinta della nocessita attuale di assicurare la

vita della nostra Colonia tenendo alto il prestigio d'Italia e del-
l'esercito, accorda i fondi richiesti. Nel tempo stesso delibera
un'inchiesta parlamentaro sulla politica coloniale, nei rapporti
militari ed economici seguita dal Governo dal 1895 sino al 29
febbraio 1896. »
Parla in senso meramonto obbiettivo : non difenderà 11 Mini-

storo passato, nè combatterà il Ministero presente, ma si ispi-
rerà soltanto ai supremi interessi della Patria. Dichiara non

sentirsi in condizione di potor continuare il suo discorso.

od ai provvedimenti sul personale addetto alle operazioni c:ita-
stali. »

« Frola. »

< Il sottoseritto desidera di interrogaro l'onorovole ministro
dei lavori pubblici per sapere da lui, so e quali provvedimenti
intenda prendero por far cessare i gravi inconvenienti, che tut-
todl si verificano al passaggio a livello di Porta Sempione sulla
strada Novara-Oleggio ».

« Poroni ».

« Il sottoscritto chiede di interrogare i ministri dello finanze
e del tesoro, per sapero se intendano ritirare il disegno di leggo
presentato nella soluta del 23 novembre 1895, sullo modificazioni
alla legge 1° marzo 1886, n. 3082 (Serie 3a) per riordinamento
della Imposta fondiaria, o quali siono i loro intendimenti in pro-
posito ».

« Donati ».

« I sottoscritti interrogano il ministro dei lavori pubblici sulla
so:veglianza del Governo por impedire alle Compagnie ferroviarie
i continui abusi a danno del personala, como si è recontemente
verificato a Verona ».

« Agnini, Costa Andrea, Forri,
A. Marescalchi ».

« Il sottoscritto domanda d°interrogare l' onorevole ministro
dell'interno, perchè in armonia con la leggo 1885, ed in ossequio
agli affidamenti dati in proposito el in molteplici occasioni al
Parlamento dal Governo, voglia, di intosa con gli altri ministri,
nella questione competenti, presentare senza ultoriore indugio, il
disegno di legge per la completa insoquestrabilità dogli stipendi
degli impiegati ferroviari o di quelli di ogni altra amministra-
zione, che eserciti tuttora gnosta violazione dolla logge ».

« Santini »,

« I sottoseritti chiedono d interrogare il ministro 00110 finanze
se intenda mantenere la proposta contenuta nell'articolo 6° del
progotto n. 167 Modificazioni alle loggi sui diritti catastali o
al Regio decreto 13 settembre 1874, n. 2076 (serio 32) in cui er:t
data facolta al Governo di raccogliero o pubblicare in unico to-
sto di legge lo disposizioni relative alle tasse di registro o

bollo ».

« Scotti, Cromonesi, Gemma,
Gregorio Vallo ».

« Il sottoscritto desidera di interpellare i ministri dell'intorno,
e del tesoro por conoscere sa sia stato applicato ed in qual modo
l'art. 11 della legge 8 agosto 1895, n. 535 sui terremoti in Cala,
bria e Sicilia.

« Di Sant'Onofrio. »

« Il sottoscritto chiode d'interrogare i ministri delle finanza o
del tesoro sai loro intendimenti circa il disegno di legge dei
loro predecessori per la riforma della legge 1° marzo 1886 sulla
pereguazione fondiaria.

« Rizzo. »

PRESIDENTE, annuncia che l'onorevolo De Gaglia ha presen-
tato una proposta di legge.
La Giunta delle elezioni ha presentato la relazione sulle ole-

zioni contestate di Catania If, Palermo IV, Milano V, o Cesena
(proclamati De Felice, Bosco, Barbato). Saranno discusse lunedi.
La seduta termina allo 18.30.

Interrogazioni.
D IAR I O ESTERO

BORGATTA, segretario, ne da lettura.
« 11 sottoscritto chiedo d'interrogare l'onorovole ministro delle

finanze sugli intendimenti del Governo, relativamento all'attua. Per telegrafo ci fu trasmesso un breve sunto dell'impor-
zione della leggo 1° marzo 189õ sull'ordinamento dell'imposta tante discorso pronunciato dal barono de Marshall, segreta-
fondiaria, all'osecuzione del lavori catastali nell'anno in corso rio di Stato per gli esteri, in occasione della discussione del
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bilancio della marina al Reichstag germanico. Ecco il passo
principale di questo discorso :

« Quello dei nostri compiti, disse il barone Marsliall, che
noi consideriamo como il piti nobilo ò di rimanere, in Eu-

ropa, in umono ai nostri alleati e agli Stati cho hanno le
stesse aspirazioni, i custodi della pace e del diritto, e di os-

sere abbastanza forti per ridurre all'impotenza ogni portur-
batore della pace. Questo compito che noi ei proponiamo ci
salva da ogni politica d'avventura che potrebbo disgregare le

nostre forzo o foglierei la ilducia dello altro potenze. Lo
cham:inismc france ce l'/ingui w americano sono estranei

al carat tere led

« Por proteggere i nosi ti interessi d'oltre maro, abbiamo

bisogno di una a potento d'incrociatori. All'epoca at-

taale, la :i della fesa ò piti grande che mai, ma i

niezzi di prelezione ermo .livenuti inferiori. Questo A quanto
lia sperimema o l'illicio logli affari esteri nel corso degli
avvenimenti dell Asia 31inoro, dell'Africa 3Ieridionale, del-

l'America del Sud o dell'America Centrale.

Il nostro intervento negli affari dell'Estremo Oriento non

ora diretto a faro gli aífari della Francia e dolla Russia, ma
fu invece che, solo intervenendo, potevano rappresentare in

modo enicace gl lineressi tedeschi in quello regioni. La con-

dotta che vi abbi:nno tenuto, non ci ò stata ispirata dal de-

siderio til o eval ro il Giappono o di confortare la China, una
nazim:a il eni iluppo è così vigoroso come quello del Giap-
pone inlo señal faro assegnamento sulle simpatie dolla na-

ziono tedesca.

Notizio dali \ ana annunziano che il comandanto generalo
Woyler, in un conoquio en un giornalista, La tiel to che

era molto meravigliaio dello accuso di cui è fatto segno da

parte d gli :uni<:i dei fililaistieri agli StatiUniti, montroogli
opera in-oeisamente con una grande prudenza nella condotta

che credo di dover seguiro úno a cho non sia rivolta la que-

stione relativa alla Lolligeranza.
E panova un ha dissimulato il malcontento che ydi pro-

c cio dell'aziano imposta dallo circosianze at-

tuuli. eLo i ribelli, noi diversi punti dell'isola,
non sono stat battuti dagli spagnuoli montre questi avreh-
hero potuto vennliggerli, ed è ciò cho incoraggia gli in-

SOY l.

L'attop alaenio del Congrosso americano, ha dono il ge-
neraio, imp:nlisco lo svolgimento normale della guerra.
Il pmerale si ello da tutti i punti di Cuba e perilno dalla

capitale numerosi individui vanno ad ingrossare le illa degli
insorti i quali si sontono incoraggiati dalla speranza di es-

sere riconosciuti come Lolligeranti.
Si inolesta costantomonio il nemico, aggiunse il generalo,

e i nostri sollail marciano e si battono con ardoro ecl eroismo.

Non si pal protondero di più da loro, Lisogna aver pazienza.
Lungi dal dubitare del successo completo e definitivo dolla

campagna io no pienissima fedo nella riuscita. Ma non hi-

sogna dissimularsi che so da una parto nella ponisola sono

mpazienti di devonire all una soluzione o se, dall'altra, si
vuol conson are h prudenza imposta dal confliito cocil Stati

Uniti, il proke:na diviene impossibile a risolversi, sobbene
lo possegga i olenienti por farlo.

Inoltre, i opinione pubblica in Spagna, lo dinicoltà create

dalla questione della belligeranza e quello creato dalle clo

zioni possono produrre una perturbazione tale nella direzione
delle operazioni che io mi trovassi obbligato a dare le mie

dimissioni.

Coine fu annunziato per telegrafo, nella seduta di martedi
della Camera dei Comuni fu discusso una mozione in favore
del bimetallismo.
Questa questione non è, in Inghilterra, una questione di

partito. Eppero si è udito il sig. Balfour, primo lord della
Tesoreria e oratore ministeriale alla Camera, esprimere la
speranza che la sua patria si pronuncerá, o tosto, o tardi,
por il Limetallisino o che le Potenze si intenderebbero per
creare un sistema inonetario giusto o accettabile per tutti,
mentro il cancelliere dello Scacchiero attuale, s:r M. IIiks-
Deach e il suo predecessore liberale, hanno combattuto viva-
mento la inozione. Ecco quello che disso in sostanza il can-

celliero dello Scacchiere.
« LTnghilterra non ha presentemento nessuna ragione ap-

parente per cambiare il suo sistema monetario. Senza dub-

Lio, le Indie soffrono per il basso prezzo dell'argento e il

governo studiera con piacere i mezzi di rimediare a questi
mali, ma non posso dimenticare che il sisteina monetario

delle altre colonie ò basato sull'oro.

« Il governo inglese, pure essendo pronto a negoziare colle
altro nazioni por alleviare lo sofl'erenzo risultanti dal ribasso
dell argento, non è poi disposto ad abbandonare, per l'Inghil-
terra, il monometallismo aureo.

« La prospettiva di negoziati non è, d'altroude, brillanto,
pero si potrebbe aumentare il valore dell argento, incorag-
glandono 1°impiego nelle Indie. Cio o tutto quello cho il go-
verno pub fare. Non Lisogna che la prosperità dell'Inghil-
terra sia messa in pericolo. »
I a Camera termino coll'adottare la mozione in favoro del

Limetallismo, senza scrutinio, a titolo puramento platonico.

NOTIZIE VA14I¯B

ITALIA

Gli Impariali di Germania. - L'Agenzia Stefani
ha da Genova che le LL. MM. 1 Ïmporatore o l'Im-

peratrice di Germania, coi due figli, giungeranno a

Genova il 2 i corrente alÌo ore 17,30 e prenderanno
imbarco sul yrteht imperialo lIchenzollern, che muo-

verà la sera stessa por Napoli, ove soggiorneranno
fino alla sera del 31 ripartendo pose a per Palermo,
ove arriveranno il 1" aprile prossimo.
La squadra attiva, al comando del Vicoammiraglio

Cauevaro, che si trova ora a Siracusa, si rocherà a

Palermo all'arrivo dello LL. 3DI.

Dall' Eritrea. - L'Agenzia S/cfani ha da Mas-
saua 20:

« Il giorno 18 i Jorvisci attaccarono quattro volto
le stretto di Sablerat, presso Cassala, ma furono re-
spinti con perdite.
Le comunicazioni con Cassala, momentaneamente

intereotte, furono vistabilite.
La situazione verso Su l ò immutata »,
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L'arrivo dei rinforzi. -- Provenienti da Napoli, sono giunti
ieri da Napoli i piroseafi Gottardo e Po, con a bordo, il primo
il 42° battagliono fante:ia ed una batteria d'artiglieria, ed il so-

condo, duo batterie di artiglieria, una compagnia dol genio e

300 soldati di varie armi.
Partenze per PAfrica. - Ieri da Firenze, per ordino del go-

nerale comandante l'8° corpo d'armata partirono per l'Africa 11
soldati delle compagnie di sussistenze comandati dal furiere
De Cristofaris.
Marina mercantile. - Il piroseafo Archimede, della N. G. I.,

giunse ieri a Massaua.
Roma. - SPETTACOLI DI QUESTA SERA :

Nazionalo - Chatterton, oro 21.
Costanzi - Stabat Mater, ore 21.
Valle - Conchita, ore 21.
Quirino - Compagnia equestre, ore 21.
Manzoni -- Le Memorie del Diavolo, ore 21.
Cinematografo (La fotografia animata). Via del Mortaro 17

dalle ore 14 alle 22) - Ingresso cent. 50.

TELEG·¾.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)
BERLINO, 20. - L' Imperatoro e l' Imporatrice di Germania

partiranno lunadi a mezzodi per Genova, via Gottardo, e s'imbar-

cheranno, nel mattino del 23 corrente, a bordo del IIohenzollern.
MADRID, 20. ----- Si ha dall'Avana:
Il colonnello Suaroz Inclan colla sua colonna ebbe uno scontro

con 4030 insorti, comandati da Macoo e Quintino Ban leras, a

Galope, presso Candelaria.
La colonna Suarez Inclan, dopo vivo combattimento, riporto una

brillante vittoria sugli insorti, dispordendoli alla baionetta ed
entrando quindi in Candelaria.
Il generale Linares, sopraggiunto colla sua colonna poca dopo
il combattimento, completo la sconfitta degf insorti, cho subirono
gravi perdite.
Maximo Gomez, che si trova nella giurisdizione di Cienfuegos,

sembra tenti rotrocedere a Matanzas. Colonna spagnuolo lo inse-
guono da vicino.

BRIEY, 20. - E avvenuta una rissa tra operai francesi ed ita-
liani a Jœuf. Si dico che vi sieno un morto e cinque foriti.
Vi sono state mandate brigate di gendarmeria.
Gli operai italiani si sono ritirati a Moyouvro, nella Lorena.
ATENE, 20. - Si ha da Candia che Turkan Pascià promul-

gherà un Iradd imporiale, col quale viene accordata l'amnistia
generale.
PIETROBURGO, 20. -- LTmperatrice madre partirà ma:tedi por

l'estero, accompagnata dal generale principe Bariatynsky.
PARIGI, 20, - I giornali pubblicano un dispaccio in data da Lon-

dra, seconlo il quale la notizia della spodizione anglo-ogiziana
su Dongola sarebbo già conosciuta in quasi tutto il Sudan, dovo
produsse viva agitazione.
Il Califfo di Kartum avrebbe inviato emissari anche nella Tri-

politania per sollevare i Musulmani contro tutti i possedimenti
delle nazioni cristiane, eho confinano col Sudan.

PARIGI, 20. -- Si ha da Aden : « Notizie dallo Scioa recano
che Menelik ha annunziato cho la paco stava per essore con-
clusa con l'Italia e che era dovere di tutti trattare oramai gli
Italiani come amici e riaprire il paese al commercio. »

MESSINA, 20. - Provenienti da Alessandria, è giunta la piro-
corvetta austro-ungarica Donau.

VIENNA, 20. - Camera dei Deputati. -- Si approva in terza
lettura complossivamente il bilancio.
PIldTROBURGO, 20. -- LTmporatrico madre parto marteli por

Nizza, via Francoforto, Liono, Marsiglia.

LONDRA, 20. - Camera dei comuni. - Il sottosogretario
degli estori, Curzon, rispondondo ad una interrogaziono di Red-
mand, dice che sulla decisione di avanzaro verso Dongola hanno

influito anche lo informazioni ricevato dal Govorno italiano circa
la probabilità di un attacco dei Dervisei contro la posizione ita-
llana a Cassala e l'effetto che cio potrebbo avere sulla situa-

zione militare o sugli interessi dell'Egitto. Evidentemento non è

opportuna la pubblicazione della corrispondenza a questo riguardo.
Curzon prosegue: L'avanza.:si degli itallani in Abissinia av-

vonne, egli è vero, senza che no fosso data comunicazione pro-
ventiva al governo inglese, ma Redmond devo ricordarsi cho la

reconte campagna fu aperta da un attacco degli -Abissini contro
gli avamposti italiani.
Quanto alla questione delle speso per la spediziono su Dongola

Curzon prosegue: Esistono duo fondi di riserva nella Cassa del

dobito egiziano: uno, 01 o il più considerevolo, risulta dalla con-
versicne del debito o per disporne occorro l'assonso unanimo delle

potenze; inveco dell'altro più piccolo cion di circa 2 miliani o

mezzo di liro egiziano, si puo disporre coll'assonso dalla mag-
gioranza dei dologati esteri presso la Cassa del debito egiziano.
La facoltà conferita in proposito alla maggioranza risulta dal

doeroto stesso, che costituisco il fondo di riserva della Commis-
sione del dobito egiziano.
LONDRA, 21. - Camera dei Comuni.- Si disento il crolito

por la spediziono anglo-eyiziana su Dongola.
John Morlay pronunzia un discorso, eLio.lendo che tale credito

sia ridotto di cento lire sterlino. Paolando dell llalladico: I son-
timenti o lo canvinzioni, che randono molti liberali amici della

causa nazionale dell'Irlanda ci rendono pure amici della nazio-

nalità o dell'unità dell'Italia, alla cui formaz¡one gli uomini di
Stato liberali tutti contribuicono.
Uomini di Stato di tutti i partiti consilorano col massimo in-

teresse quanto può contribuire alla prosperità, alla stabilità ed
al benessero dell'Italia.
Quanto alla politica africana dolfÏtalia, credo, noll'intorosse

di questa, che sia una politica assolutamenta noa savia. Non

posso affatto ammettero che si voglia presta:·o assistenza al Go-
verno italiano e che porebo il Governo italiano si o posto in
un'impresa la quale noi crediamo poco politica, dobbiamo noË

puro porci in un'impresa poco politica.
Nulla mi sta più a cuore che si riosea a concludere la paco

fra l'Italia e l'Abissinia. Doplorotei profondamente un'azione qua-
lunque, intrapsesa dal Governo inglese, che ar:estasso il Go-
verno italiano nello trattative di pace.
Morley chiodo infine spiogazioni sopra la data dello sgomboro

dall'Egitto, dicendo che il mantenimento dell'occupazione dol-
l'Egitto sarebbe nocivo allToghilterra, porcho rondo delicata la
sua situazione in Europa.
Il Ministro delle Colonio, Chamberlain, rispon le a Morley e

dico che reconti avvenimenti cambiarono considerovolmento la
situazione in Egitto. La Lattaglia di Adua vi provoen una situa.-
zione nuova. So l'Inghilterra procedo oltre Wa ly-IIalfa non o in
conseguenza di tre telegrammi ricevuti circa l avanzata dei Der-
visci, ma in seguito a profondo esamo della situazione complo-
tamente nuova eroata dalla sconfitta dogli Italiani da parte di
indigeni.
Non è cosa nuova dico che in questa parte d'Africa abitata

da tribù barbaro e salvagg o, la forza aggressiva à largamonto
detorminata dall entusiasmo o dal fanatismo, o che specialmento
la sconfitta di europei in Ahissinia, secondo opinioni pon lerato,
incoraggerà un formento pericoloso fra i Do;visei.
Lo autorità militari credono che, se Cassala cade, la conse-

guenze passono esserne assolutamente incalcolabili per gl'interessi
egiziani. Tutta le tribù potrobbero riunirst la un supremo sforzo
per distruggere l'Egitto e la civiltà di cui siario protettori. Eceo
la posiziono che ð causa della nuova politica. E nell'interesso
dell'Egitto, anzi quasi nel suo supremo intoresso che, so è pos-
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sibile, Cassala non debba cadore. Gli interessi dell'Egitto o gliintéresst <ioll'Italia in questa questione sono inseparabili.
Ma se anche l'Italia fosse fuori questiono, sarebbe ugualmente

nellinteresse dell'Egitto irapedire la caduta di Cassala. L'avan-
zata vego Daugola è suggerita da questa consilerazione. E po-litica plusavia per l'Egittoprevenire l'attacco minaeciatoe pro-batulo, ca anzi certo nel caso della caduta di Cassala, perchénel ea-so di tale caduta i Da:Visci si gotteranno con forzo rad-
dogalate sull'Egitto.
I nostei critici dicono che l'Italia non ci ringraziera delle no-

stro dichiarazioni, so fossero premature. L'Italia apprezza la
nostra azione, l'accetta cordialmente e ci ringrazia (Applausi).
E lierõ por incidento che nolla azione dell'Egitto verso Dongola
assistiamo anche gli Italiani. Speriamo che gli uomini politici
dello varie opposizioni non si oppongano a questa politica.
Noggono forse essi ragioni di critica, perchè tentando di as-

sicurare i migliori interessi dell' Egitto aiutiamo nello stosso
tempo l' Ital.a ? Lord Rosebery parlo ieri l'altro del nostro iso-
Iamento in questa politica. Ora noi siamo isolati. La Germania
ei ha appoggiati. L' Austria-Ungheria ha caldamente approvato
la nostra politica e l' Italia l'ha accettata con ringraziamenti e
P ha cordialmonte accolta. Spero pure che la Russia e la Francia
saranno d'accordo con noi.
Chamberlain rileva i benefici delPoceupazione inglese por 1 E-

gitto, che lo sgombero degli inglesi distruggorebbo. La politica
attuale non modifichera affatto la situazione relativamento allo
sgombero. Ma intendiamo mantenore l' occupazione, finchè le
truppo inglesi possano ritirarsi senza porre in pericolo l' opera
compiuta. I patriotti egiziani desidorano riconquistare il Sudan,
ma la finanze egiziane sono insufficienti. Bisogna contentarsi di
estendera la frontiera, onde parara l'agitazione dei Dervisci ed
impedire la presa di Cassala.
Vogliamo limitare 10 conquiste ai bisogni dell'Egitto. Non lo

aumentoremo che secondo le circostanze, ma costudiremo il ter-
reno conquistato.
Labouchere, Stanley e Harcourt combattono la politica del Go-

VO PHO.

Il Primo Lord della Tosororia, Balfour, rispondonio a Morley,
dico che la spedizione nnn o punto di natura da allarmare la
Francia.
La spedizione non ha alcun rapporto colla <lurata dell'occupa-

ziano ingloso in Egitto. Soggiunge che cio cho si guadagnerà
por E Fgitto, rimarrà a questo acquisito.
La Camera respinge, con 288 voti contro 145, la mozione Mor-

ley (.1pplausi).

USSERVAMONI MËTEOROLOGIOBE
%tta nel E. Osservatorio del Collegio Eomano

Il rH 20 marzo 1896

D baremetro à ridotta al aero. L'altezza della stazione & di me-
tel 50.00

Berometro a mezzodi.
. . .

, , . . . . .
703.1

theidità relativa a mezzodi . . . . . . . .
47

Vento a mezzodi . . . . . . Su i debolo.
Cielo . . , ,

. . . . . . coperto.
Massimo 17.°6.

Termometro centigrado . . . . . .

Minimo 10.' 5.
Pioggia i:t 24 ore: mm, 5.9.

Li 20 maco 189G.
In iluropa prossione elovata sulla Russia contrale o meridiona-

10, sensibilmente alta sulla Svizzera; depressiono al N delle Isolo
Britteniche. Mosca 744; Odessa 772; Zurigo 706; Brost 76');

In Italia no!Le 24 oro: barornoteo legge:rnente salito; pioggio
in Sicilia, diverso pioggiarelle al No Centro; temperatura al-
quanto aumentata sull'Italia superiore; venti dobollssimi.
Stamano: elolo copert3 o plovoso all'estremo S, generalmonte

coparta altrovo; levante fresco in Sardegua ed al S della Sicilia,
deba!Ê o feesebi del primo garitanto al N.
Harametro 765 estrotuo N, 703 a Tolone, J.ivorno, Roma, Mos-

sina, 759 a Cagliare
Mare inosso o agitato costa ionica, agitato a Portotorros ed a

Caglia-i.
P:obabilità: vaati deboli e freschidel prima quadrauto al N;

intorno al lovanto altrove; cielo nuvoloso con qualche pioggia..

BOLLETTIli0 RETEORICO
DELUUFFICIO CENTILALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMIGA

30ma, 20 marzo 1896.

STATO STATO
TEMPEILATURA

STAZIONI DEL C I ELO DEL M A RE Massima Minima

ore 8 ore 8
adle A ore predad

Porto Maurizio . coperto agitato 20 3 10 7
Genova

. . . . coperto calmo 14 9 11 4
Massa Carrara . 1/2 coperto legg. mosso 21 0 7 8
Cuneo

. . . . 3/4 coperto .... 8 0 5 8
Torino

. . . . coperto - 10 4 8 3
Alessandria. . . coperto - 11 6 8 0

Novara
. . . . coperto - 13 4 8 0

Domodossola . . coperto - 14 5 7 5
Pavia.

. . . . nebbioso --. 14 1 6 2
Milano

. . . . coperto - 1 i 9 8 6
Sondrio

. . . . caligine .... 15 5 8 0

Bergamo. . . . caligine - 11 4 7 4
Brescia . . . . coperto .... 14 7 8 7
Cremona. . . .

· coperto - 14 1 9 2
Mantova.

. . . 3/4 coperto - 14 0 8 8
Verona

. . . . coperto - 13 9 9 7
Belluno

. . . . coperto - 16 2 7 9

Udine. . . . . 3/4 coperto - 16 2 8 8
Treviso . . . . nebbioso - 14 0 10 0
Venezia

. . . . coperto calmo 13 ? 6 7
Padova

. . . coperto - 12 7 9 4

Rovigo . . . . coperto - 12 0 6 6
Piacenza . . . coperto - 13 1 8 4
Parma

. . . . coperto - 11 0 8 7

Reggio Emilia , coperto - 10 0 0 0
Modena

. . . . coperto - 10 8 8 2
Ferrara

. . . . coperto - 10 8 8 2

Bologna . . . . coperto - 9 6 8 4
Ravenna. . . . coperto - 13 1 0 8
Forli

. . . . coperto - 12 0 8 2
Pesaro . .

, . . coperto legg. mosso 12 5 9 9
Ancona

. . . . coperto calmo 13 7 9 9
Urbino

. . . . nebbioso - 9 3 5 0
Macerata

.
. . coperto - 13 2 7 9

Ascoli Piceno . .
nebbioso - 13 0 8 2

Paragia . . . . coperto - 14 0 7 9
Camerino . .

. coperto - 10 1 6 2
Pisa

.
. . . . coperto - 18 8 7 4

Livorno . . . . coperto calmo 17 8 9 5
Firenze . . . . coperto - 17 2 10 7
Arezzo

. . . . nebbioso - 17 8 8 9
Siena.

. . .
. coperto - 17 9 8 4

Grosseto. . . . 3/4 coperto - 18 8 10 8
Roma.

. . . . coperto - 18 2 10 5
Teramo

. . . . 1/2 coperto - 16 1 6 1
Chieti

. . .
. coperto - 11 0 3 4

Aquila . . . . coperto - 15 0 6 5
Agnone . . . . coperto - 13 1 6 4
Foggia . . . . coperto - 18 0 10 9
Bari

.
.

. . . coperto calmo 10 3 11 4
Leeee.

. . . . 1/2 coperto - 19 6 10 0
Caserta

. . . . coperto - 18 7 12 9
Napoli . . . . coperto calmo 17 0 12 9
Benevento . . . coperto - 18 0 0 7
Avellino.

. . . coperto - 15 9 6 5
Salerno

. . . .

- - - -

Potenza
. . . . coperto - 14 8 7 0

Cosenza
. . . . - - - -

Tiriolo . . . . 3/4 coperto - 13 4 4 0
Reggio Calabria . coperto calmo 17 0 13 8

Trapani . . . . coperto calmo 15 8 12 6
Palermo . . . . coperto calmo 15 1 11 3
Porto Empedoele. coperto agitato 10 0 14 0
Caltanissotta

. . piovoso - 15 0 4 2
Messina.

. . . coperto mosso 15 5 13 4
Catania . . . . piovoso agitato 13 I 11 7
Siracusa.

. . . coporto mosso 16 0 12 9
Cagliari. . . . coperto calmo 18 5 9 0
Sassar'

.
. - coperto

'
- 17 4 10 5
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LISTINO OFFICIALE della Borsa di Commercio di Roma del dì 30 marzo 1896.

TU.cal PRE Ï( Z I
VALORI AMMESSI PREZZI

I IN LIQUIDAZIONE
C U -,

- nominali
CONTRATTAZIONE IN BORSA IN ONTAN

Fine corrente Fine prossimo

Cor.Med.

la -- 90,50 521/2 55 60 . .
. . . . . .

. 96
RENDITA 5 */ 2a g

das
.
| 90,60 65 f>2 ', 90 67/4 . .

. - - . . - -
- · · ·

§ in cartelle di L. 50 a 200 . . 90,80 . . . . .
--

- - · • • • ·
• • • • • •

dettaI > diL.5a25 ..90,95..... -- .•••••• ••••••
detta41|,0/4..........98,7565.... -- -.....• ••••••

» > in eartelle di L. 3 a 45
. . 03,-. , . . .

-- - · · · • • • • • • •

detta40/4.................. -·-- -···-•• ••••

» » in cartollo di L. 4 a 40 . .
. . . . . . .

--
- • - · • - • •

95 detta30/\1^grida.............· -- • •

012*grida. . . . . . .
. . . . . . .

--

10150Settineati sul Tesoro Emissione 1860/64. . . . . .
.

.

--

£6 -Obbligaz. Beni Eeelesiastici 5 cle (stamp.). . .
. .

.
. .
--

101 25Prestito Romano Blount 5 Uh . . . .
.

.
. . . - .

- -

1089õ
. > Rothschild

. . . . . . . . .
.

- · · - .
--

Obblig. Municipali e Cred. Fondiario.
Cor.Med

, 96 500 500
95 500 500

500 500
.
95 500 500
95 500 500

500 500
500 500
500 500
500 500
0 500

95 500 500

Obbl. Municipio di Roma 5 6/4 . . -

dette 4 6/4 la Emissione . . . . .

detto 4 ojo 2a a 8* Emissione. . . .

Obbl. Comune di Trapani 5 6/,
Cred. Fond. Banco S. Spirito .

> Banca d'Italia 4 ja .

Banco di Sicilia .
.

.

di Napoli . . .

Op.a di S. Paolo 5 6
,

dell'Ist.Italiano41/ of, .

...........475-

...........462-
,..........497---·
......

.....341-
.......

...490-
.............490-

....,
..,,,498-

Azioni Strade Ferrate.

.96 500:500 As.Ferr.Meridionali. . . . . . . . ,
.

.
.

.

--
. . . . . . . . . . . . . . 656-

500iBOC > > Mediterranee....,. ...... -- .............-501-
.93 250250 > > Sarde(Preferenza).... ...... -- .............· --
.
95 500 500 > > Palermo, Marsala, Trapani, la ,

e2aEmissione..... ....... -- ...........··· --
.93 500500 > > dellaSicilia ...... ....... -- .....-.... ... -r

Azioni Banche e Societå diverse.

.96 930700Az.Bancad'Italia........ ....... -- ..............743-
.95 250250 »BaneodiRoma ....... ....... -- ..............110-
. 98 500 500 > Soc. Istituto Italiano di Credito

Fondiario....... ....... -- ...---........435-
95 500 500 x » Alti forni fonderie ed accia-

iericinTerni..... ....... -- .....··,......27T-
. 88 500 500 > > di Credito Meridionale . .

.
.

.
. . . . .

- -
- . . - - - - • · - · · ·

95 500 500 > > Anglo-Rom.a per l'llluminaz. di
RomacolGasedaltrisistemi.

. . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . 865-
.96 500500 > > AcquaMarcia...... ....... -- ..............1230-
.
93 500 500 > > Italiana per Condotte d'acqua. . . .

. . . .

-- 189 187 . . . . . . . - . .
. -- --

.92 500500 > > Immobiliare....... ....... -- ...-.......... 4G-

.
94 150 150 > > dei Molini e Magazz. Generali. . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . .

57-

. 89 100 100 > > Telefoni ed App.i Elettriche . . . . . . . .

--
. . . .

. · - - - · · · · ·
---

. 96 300 300 > > Generale per l'Illuminazione . . . . . . . .

--
,

. . . . . . . . . . . . . 200-
.
95 125 125 > > Anonima Tramway-Omnibus . . . . . . . .

-- 1921 , 192 .
.

. . . . . . .
.
-- (1)

90 250 250 > > delle Min. e Fond. Antimonio . . . . . . . .

- -
. . - . - - - - ·

· -
- · •
-

. 96 500 500 > > Navigazione Generale Italiana. . . . . . . .
--

. . .
. . . . . . . . . . . 304 -

. 90 250 250 > > Metallurgies Italiana. . . . . . . . . . .
-- . .

. - - - - . . . - - • •
-

.
94 250 250 > > della Picocla Borea di Roma

. . . . . . . .
- -...

.
. .

.
. . . . . . . . . . 125 -

20 > > Caoutchoue....... ....... -- ...----.....-• -
250 > > An. Piemontese di Elettricità.

. . .
. . . .

--
-

- - -
. . . . -

. . . •
-

. 93 250; 250 > > Risanamento di Napoli . . . .
.

. . . . . - - 281/2 . . . . . . . . . . -

-

500 50s » » Industriale della Valnerina
. . . . . . . . - -- .

. . . . . . . - - . - · ·

-

.
96 500 a e « Gradito Italiano > . . . . . . . . . . .

--
.

. . . . - - . - - - -
- .

545 -

Azioni Società Assicurazioni.

93 10 10 Az. Fondiaria - Incendia . . . . . . . . . . . . -- - . . • • • • • - -

60 ¯¯

12 > > -Vita ...... ..... .
--

-.« --. .

215-

1 L. 8,50
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TLORI PREZ I
VAT..0RI AMMESSI PRI

IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN GONTANTI nom

Fine corrente Fine prossimo

Obbligarioni diverse. Cor.Med.
1 gen 96 500 500 Obbl. Ferrov. 3 0Ì0 Emin. 1887 88489 . . . . . . . .

-- . . . . . . . . . . . . . 285-

1 Ittg. 93 1000 1000 > > Tunisi Goletta 4 ojo (oro) . . . . . . .
-- . . . . . . . . . . . . . .

--

1 gen. 96 500 500 > Strade Ferrate del Tirreno . . . . . . . . .
-- , , . . . . . . . . , , . .

448 -

1ott. 94 500 500 > Soc.Immobiliare . . . . . . . . . . . . -- . . , , . . . . . . . . . . 280-
250250 > > > 40|,.... ....... -- ..............110-
500500 > > AcquaMarcia..... ....... -- ..............512-
500500 > > SS.FF.Meridionali... ....... -- .............. -·

11ug.91 500 500 > > FF.PontebbaAltaltalia. . , . . . . . .

-- . . . . . . . . .
. . . .

--

lott.95 500 500 > > FF.SardenuovaEmisa.3. . . .
.

.
.

.

-- , , . . . . . . , , . .
--

300 300 > > FF. Pa.lermo, Marsala, Tra-
paniI.S.(oro)..... ....... -- ............. --

lug- 500 500 > > FF. Second. della Sardegna. , , . . . . .

--
. . . . . . . . . . . .

--

• 250 250 > > FF.Napoli-Ottaiano(5|oro) . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . 170-

500 500 > > Industriale della Valnerma. . . . , , .
- - . . .

.
. . . . . .

- -

a 500 500 Buoni Meridionali 5 /, . . . .
. . . . . - - . . . . . . .

- -

Titoli a Quotazione Speciale.
26 25Obb.prestitoCroceRossaItalians. . . . . . . . .

--
. . . . , , . . . . . . . . --

Azioni di Banche e Societå in Liquidar.
1 gen. 93 1000 1000 Az. Banca Romana

.
. . . . . . . . . . . . . .

- - . . . . . . . . . .
. . . .

- -

11ug.93 3001300 » » Generale ....... ....... -- ..............
50-

1gon.8083,3383,33 > > Tiberina ....... ....... -- .............. --

1 ott. 93 500 500 » » Industriale e Commercialo . . . . . . . .

---
. . . . . . . . . .

. . . .
--

1 lug. 93 400 400 » Soc. di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . . .
-
-

. . . . . . . . . .
. . . .

- -

1gen.89 150150 > >Fondiarlaltaliana..... ....... -- .............. --

1 ott. 90 200 200 > > dei Materiali Laterizi . . . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . .
. --

1gon.95 250 250 » » diCreditoed'industriaEdilizia. . . . . . . .

--
. . . . . . , |

. . . . . . --

--- .

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE

SCONTO C A MB : Prozzi fatti Nominali
sul corso dei cambi trasmesse dai sindaeati delle borsa di

ŸIRENZE SENOTA ANO ÑAPOLI ÎORIk

2 Francia . . .
90 giorni .

- - 100 OF/, - - - - - - - -
- -

Parigi . . . . Chôque . .
109 65 - - 109 75 109 70 67'|, 109 70 671/2 - - 103 721

T ondra . . . .
90 giorni .

-
- 27 48'¡, 27 51 -

- - - - - - -

>
. . . . Chôque . .

27 63 - - - - 27 6ô 67 27 63 67 - - 27 63

Vienna-Trieste
.

90 giorni . - - - - - - - - - - - - - -

Germania . . . Châque . .
- --

- -- -
- 135 20 30 135 40 321 - - 135 33

Rieposta dei premi .
28 marzo Compensazione . . .

30 marzo
Seonto òi Benes 5 eja - Interessi sulle Anticipazioni 5 (

P:ezzi di Compensaz. 28 > Liquidazione . . . .
31 >

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE FEBBRAIO 1896

Be dita 5 0|, . . . . .
89 40 Azioni Soc. Gener. Illuminaz. 200 -

detta 41/,°/o . . . .

-

. 101 53 a > An.Tramway-Om. 200 -

detta 4 °|o .
. . . . .

89 50 » » Navig. Gen. Ital. 3t0 -

detta 3 0|, . . . . . .
55 - > > Piccola Borsa di

Frestito Rothschild
.

108 - Roma
.

.
.

.
125 -

Obb. Città di Roma 4 6/o > > An. Piem. Elett. 100 -

(la Emissione) . . . 465 - > > Risanamento di

a Grad. Fond. S. Spirito .
330 - Napoli . . . .

25 -

> > > B. d'It. 4 3|, 490 - > > Credito Italiano. 545 -

> > > > 4 I/g°jo 498 - > Fondiaria incendio .
85 -

Azioni Ferr. Meridionali . . 645 - > > Vita
. . 214 -

Mediterranee . 490 - Obb. Ferroviarie 3 |a . .

283 -
Sarde (Proferen ) 305 - > > del Tirreno. 448 -

Banca d'Italia . . . 700 - > Soe. Immob. . . . .
2RG --

Banco di Roma. . .
100 - > > > 4 °/o .

.
115 -

Soc. Ist.It.Crad. Rond. 448 - > Ferr. Napoli - Ottajano
Gas (Anglo Rom.) 850 - (5 °/o oro) . . .

170 -

a > Acqua Mareta .
1215 - Azioni Banca Romana

. . .
- -

e > Condotte d'acqua 104 - e > Generale. . . 48 -

> > Immobiliare . .
47 -

MoliniMag. Gen. 45 -

La Commissione Sindacale

AUGUSTO PALLADINI.
LEONIERO ROSELLINI.

ORESTE PUERI.

Visto: Il Deputato di Horsa: ERNESTO DELVITTO.

Direttore: Avv. GIOVANNI ŸIACENTINI. Îip0gf3Íiß Ö0110 ÀIaniCÌIaÍO. Û€rente r€Sponsallile: TUMINO RAFFAELE


